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PARTE UFFICIALE
ll N. 930 (ßerie 2") della Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno contiene la se-

guente legge:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati
hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-

ghiamo quanto segue:
Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato ad o-

perare la le a militare suigiovaninatinell'anno
1852.
Art. 2. Il contingente di prima categoria è fis-

sato a sessantacinque mila uomini.
Art. 3. Gli inscritti designabili che sopravan-

zeranno dopo che sarà completato il contingoate
di prima categoria, formeranno la seconda ca-

tegoria, giusta il disposto dall'art. 2 della legge
18 luglio 1857, n. 2161.
Art. 4. In esecuzione di quanto prescrivel'ar-

ticolo 10 della legge 20 marzo 1854, il contin-
gente di prima categoria assegnato alle singole
provincie della Venezia ed a quella di Mantova,
sarà suddiviso fra i distretti amministrativi che
le compongono. Il distretto vi rappresenta il
mandamento per gli altri effetti contemplati
nella legge sul reclutamento.
Art. 5. Gli inscritti di questa leva nella pro-

vincia di Roma, i quali al 20 novembre 1870,
tempo in cui venne promulgata in quella pro-
vincia la legge sul reclutamento dell'osorcito,
crano ammogliati o volovi con prole o ele si

trovino tuttavia in una di tali condizioni nel

giorno stabilito per il lora arruolamento, saran-
no esenti del servizio militare.
Art. G. Saranno parimente esenti dal servizia

militare quegli inseritti della stessa provincia
di Itoma cho nel suindicato giorno 20 novembre

si trovavano già insigniti degli ordini sacri o

vincolati con la professione di voti solonni ad
un ordinemonastico, so cattolini, ovvero avevano
già ottenuta la necessaria abilitazione del loro
ministero, se neattolici, appartenenti a comu-

nioni religiose tolerate nello Stato.
Art. 7. Gli inscritti che invirtù dei precedenti

articoli 5 e 6 verranno dichiarati esenti dai Con-

sigli di leva, e che per ragione del loro numero

avessero a far parte del contingente di prima
categoria, non dovranno esservi sostituiti da al-
tri inscritti, ma saranno calcolati numerica-
mente in deduzione del contingente del rispet-
tivo mandamento.
Ordiniamo che la presente, munita del

sigillo dello Stato, sia insorta nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.
Data a Sarre (Aosta) addi 12 luglio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
Ricotti.

Il N. 900 (Serie 2") della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
yuente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

EE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri,Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno;
Vista la legge 20 marzo 1865, allegato A;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale

di San Lorenzo, in provincia di Roma, in data
14 maggio 1872;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di San Lorenzo,

nella provincia di Roma, è autorizzato ad assu-
mere la denominazione di Amaseno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì $3 giugno 1872.
VITTORIO EMANUELE.

G. LANZA.

Il N. 901 (ßerie 2") della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la leggo sulle servitù militari in data
10 ottobre 1859;
Visto il Nostro decreto 12 ottobre 1862 col

quale furono applicate dette servitù alle pro-
prietà fondiarie presso la piazza di Pavia;
Sulla proposta del Ministro della Guerra,
Abbiamo decretato< decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. La città di Pavia cessadall'essere con-

i siderata come piazza forte del Regno.
Art. 2. Cessano per conseguenza d'esser sog-

gette a servitù militare le proprietà fondiarie.
presso la detta piazza nei limiti delle leggi in
vigore.
Art. 3. Il Ministro della Guerra è incaricato

dell'esecuzione del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale dello leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 29 giugno 1872.

VITTORIO EMANUELE.
RicoTTI.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il regolamento per la costruzione,
manutenzione e sorveglianza delle strade pro

vinciali, comunali o consorziali per la provincia
di Aquila, deliberato da quel Consiglio provia-
ciale nell'adunauza dell'll settembre 1871 e

poscia modificato di urgenza dalla Deputazione
provinciale con deliberazione 13 maggio 1872;
Veduto il voto 9 dicembre 1871 del Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici;
Veduto l'articolo 24 della legge 20 marzo

1865, n. 2248, allegato F;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato poi Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato l'unito regolamento, visto d'or-

dine Nostro dal predetto Ministro, per la costru-
zione, manutenzione e sorveglianza delle strade
provinciali, comunali e consorziali della provin-
cia di Aquila.
Il Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici è incaricato dell'esocuzione del

presente decreto, da registrarsi alla Corte dei
conti e pubblicarsi nella Gazz<tta U//iciale del
Regno.
Dato a Firenze, addì 30 giugno 1872.

VITTORIO EMANUELE.
DEVINCENZI.

Regolamento per la costruzione, ma-
nutenzione e sorveglianza delle strade

provinciali, comunali e consorziali della
provincia di Aquila.

CAPO I.

01assificazion6 delle strade.
Art. 1. Sono strade provinciali quelle com-

preso nella classificazione deliberata ed appro-
vata a' termini della legge sui lavori pubblici.
Art. 2. Sono comunali quelle classificato como

tali deliberate ed approvate a' termini deFa ci-
tafa legge ed a forma dell'altra leggo 30 ago-
sto 1868, n. 4613.
Art. 3. Sono consorziali quelle strade comu-

nali per la costruzione delle quali occorrono due
o più comuni riuniti in consorzio anche se vi

prende parte la pravincia, o concorrendo nel
consorzio o accordando dei sussidi. Per la costitu-
zione dei consorzi si osserveranno le norme sta-
bilite negli articoli 43 e seguenti della leggo 20
marzo 1865 (Allegato F).
Art. 4. Le strado provinciali sono costruite o

mantenute a speso della provincia, le comunali
a spese del comune cui appartengono, le consor-
ziali a spese dei comuni riuniti in consorzio, e

nelle proporzioni stabilite nel relativo atto di
costituzione.

CAPO II.

Costruzione e sistemazione delle strado.

SEZIONE I. - Strade provinciali.
Art. 5. Le strade in generale possono correre

terreni piani e terreni montuosi.
Art. 6. Le strade in pianura sono quelle che

per considerevole lunghezza scorrono in terri-

tori che hanno pendenze nm eccedenti il quat
tro per cento. I tratti di ciascuna strada quali-
ficati in pianura saranno compresi in apposito
eleaco approvato dalla Deputazione proviuciale,
per gli effetti contemplati dagli articoli 66 a 74
della citata legge sulle opere pubbliche.
Art. 7. Il piano stradale si manterrà per quanto

è possibile più alto del piano dello adiacenti
campagne, o si estenderà in leggera pendenza,
sia in discesa che in salita la quale si adatti
all'andamento dcÌ suolo, e faciliti lo scolo delle
acque.
Art. 8. Nel tracciare l'andamento planime-

trico si sceglierà, avuto riguardo allo diverse
disuguaglianze del terreno, la linea che si pre-
senta la più breve, evitandosi le mostruoso tor-
tuosità.
Art 0. Le curve di raccordamento debbono

essere circolari, col maggior raggio possibile, e
condotte tangenti alle linco rette interposto.
Art. 10. La strada nei tronchi ove viene in-

cassata sotto il piano del terreno naturale, ed
in quella ove si elevi meno di centimetri trenti
sopra il medesimo sarà fiancheggiata da fossi
di scolo in ambo i lati, di conveniente capacitä
e profondità per raccogliere e condurre le acque
che scorrono dal piano stradale, e dalle adia-
centi campagne.
Art. 11. La larghezza di queste strade deve

essere tra i metri 6 0 metri 7 e fra ciglio
e ciglio; ed il protilo in traverso dovrà essere

convesso secondo un arco di cerchio, la di cui
freccia sia prossimamente la trentesima parte
della costa íormante la lunghezza del piano
strada'e.
Art. 12. La carreggiata sarà della lunghezza

non minore di metri quattro, la larghezza resi-
duale costituirà i due marciapiedi.
Art. 13. La massicciata costituente la carreg-

giata si compone di un solo strato di pietrisco o
ghiaia, che avrà l altezza di centimetri trenta
sciolto, e di contimetri venticinque so consoli-
dato Nei tronchi di terreno cedevole, o palu-
doso la detta massicciata sarà preceduta da un
primo strato, cho verrà formato da un'ossatura
di pietre scelte, la quale dovrà avere lo spes-
sore di centimetri venti.

Art. 14. La massicciata sarà contenuta entro
appositoincassamento che avrã il fondo disposto
a forma arenata a segmento di circolo presen-
tanto una curva concentrica a quella della su-
perficiestradale.
Art. 15. Le scarpo dei tag'i saranno regolate

secondo la natura e tenacità dello terro e dello
racce : quello dei rilevati avranno tutta l'inc;i-
' vazione di 1,50 di base per 1,00 di altezza.

Art. 16. I ponti e gli acquedotti che attra-
versano la strada avranno la larghezza uguale
a quella della strada stessa, ed avranno lateral-
monte i parapetti per quanto si estendono iloro
muri di accompagnamento.
Art. 17. L'estradosso delle volte dei ponti e

degli acquedotti rarà sempre inferiore al piano
stradale almeno di trenta contimetri.
Art. 18. Lo strade di montagna sono quelle

che scorrono in terreni pm o meno scoscesi co-

stituenti collino o montagne. Il loro andamento
deve svilupparsi sotto quella linea che presenta
la minore pondenza possibile, senza però dar
luogo a soverchio allungamento.
Art. 19. La lunghezza di queste strade deve

essere tra i metri cinque e metri sei fra i cigli
esterni dei marciapiedi ed il loro profilo in tra-
verso sarà conformato a tetto con pendenza
verso il lembo interno di 1120 delle indicate
larghezge
Art. 20. Il limitemassimo della pendenza lon-

gitudinale sarà dal 5 al 6 per cento, meno aclle
curve, nelle quali la massima pendenza non

dovrà oltrepassare il 4 per cento. I tronchi a-
venti tali inclinazioni dovranno esser brevi e
tramezzati da altri aventi pendenze minori.

Art. 21. Il fosso di scolo nel lato interno avrà
una larghezza sufficiente alla smaltimouto delle
acque piovano, in ogni esso la loro profondità
non sarà minore di centimetri trenta, e la loro
larghezza in sommitä non ininore ai coatimetri
ottanta, o la scarpa verso strada av2à finelina-
zione non minore di un metro di base per uno
di altezza.
Art. 22. Quando la pondenza longitudinale

della strada sarà maggiore del 4 por couto, e la
strada stessa stabilita su terreno di poca tena-
cità, i fossi verranno garantiti da brielio in mu-
ramento da stabilirsi.a traversa i medesiaii.
Art 23. Quando l'altezza della strada nei

tronchi a mezza costa presentasse pericolo, essi
verranno difesi da argine di sicurezza, o da altri
opportuni ripari, come parapetti in muramento
e colonnette di pietra concis.
Art. 24. Non si farà ricorso alle risvolte a

sig-zag se non nel caso di assoluta necessità, o
per innalzarsi a qualche punto elevato pel quale
la strada deve necessariamento passare. I cam-
biamenti di direzione delle suddette risvolte
dovranno aver luogo sopra la parto di monte
che ha la minore pendenza non maggiore del
2 per cento.

Art. 25. Le normo stabilite agli articoli 12,
13 e 14 in ordine alla massicciata dello strade
in pianura, sono applicabili anche alla costru-
zione di quella delle strade di montagna, come
lo saranno altresi quelle degli articoli 13, 16 e

17, relativamente alle scarpe dei tagli ed ai

ponti ed acquedotti.
Art. 26. Per sostenere le scarpe esteriori dello

strade a mezza costs, nei siti in cui como si ò
accennato dall'articolo 28, fossero fiancheggiato
da forti profondità, o mancasse la larghezza ne-
cessaria per la base della parte della strola in
rilevato, si costituiranuo dei muri di sosteguo
sormontati da parapetti. Tali muri verranno
costrutti di murainenti in malta, o a se:co

quante volte lo circostanze localilo consentano.
Art. 27. I lavori per aprire e sistemare nuovi

tronchi di strada e quelli di manutenzione e ri-
parazione de' daan, sarauno dati in appalto
collo norme dei capitolati per lo strade nazio-
nali salvo le modificazioni da stabilirsi ogni
volta secondo i luoghi e le circostanze diverse.
Art. 28. I progetti relativi ai predetti lavori

saranno compilati dall'uilicio tecnico proviu-
ciale.
Art. 29. I progetti sono di massima o defini-

tivi.
Art. 30. I progetti di massima saranno compi-

lati sempre che per lo eseguimento di un'opera
qualsiasi occorra conoscere preventivaraente la
spesa approssimativa, ovvero di stabilire un

confronto fra le varie linee e combinazioni pas-
sibili.
Detti progetti conterranno i seguenti doeu-

menti:
1° Il piano generale delle diversa località;
2° Il profilo longitudinale per ciascuna liaca

di progetti;
3° Le sezioni trasversali indispensabili;
4° Il numero necessario dei disegni por le

principali opere d'arte;
5°11calcolo sommario della spesa occorrento

per la esecuzione dei lavori e par indennità di

espropriazione;
6° Una relazione particolareggiata de.llo vario

linee e combinazioni che si propongono.
Art. 31. I progetti definitivi si comporranno

dei seguenti atti:

APPElIBIOE

(25)

MIO DI UN 010¾ ALLA 11001
volgarizzato dal russo da F. P. Fami

xv.

LA PRINCIPESSA MARIA.

Continuazione -- Vedi n.200

22 giugno.
Il legno ch'io aspettavo è alla pur fine arri-

vato. Quando si udì lo scalpitio dei cavalli, mi
trovavo seduto alla finestra: il cuor mi battè
fortemente. Che vuol dir ciò ? Fossi mai inna-
morato davvero ? Ho un organismo talmente

stupido che potrebbe darsi anco questo.
Ho pranzato in loro compagnia. La princi-

pessa mi guardava con occhio tenero ed anzioso,
ma senza dipartirsi mai dal fianco di sua figlia.
La ò una mostruosità! Vera, d'altra parte, è ge-
losissima di Mary. Oh! adesso ho proprio ra-
gione di potermi chiamare beato! Di che non è
mai capace la donna per mortificare la propria
, rivale! Mi ricorda che una signora innamorossi
una volta di me sol perchè io ne amava un'al-
tra. Non v'ha nulla di più strano della mente
femminile: convincere le donne è cosa difficile;
bisogna invece condurle al punto da convincersi
da se medesime. La catena delle conclusioni
mercè le quali esse distruggono i proprii pre-
giudizii è originalissima. Ad iniziarsi nella loro
dialettica, fa mestieri capovolgore tutte le re-
gole della logica. Il modo ordinario di ragio-
nare è, a cagion di esempio, cotesto:
-- Costui mi ama; ma io sono maritata,

dunque mi è vietato di amarlo.

Logica femminile:
-- Mi è vietato di amarlo perchè sono mari-

tata; ma egli mi ama, dunque...
A questo punto succede una lotta, giacchè la

mente non ragiona più; ma la lingua e gli oc-
chi parlano, ed anco il cuore... se cuore c'è.
Se questo diario capitasse mai fra le mani di

una donna!...
- Calunnia i esclamerebbe con indignazione.
Dacchè i poeti cominciarono a scrivere, e le

donne principiarono a leggerli (del che dobbia-
mo esser loro sommamente grati), queste ulti-
me si sono talmente avvezzate a sentirsi chia-

mare angioli, che con sincerità di cuore hanno
pigliato sul serio quest'adulazione e vi hanno

aggiustato fede, dimenticando che i medesimi

poeti, per amor di danaro, chiamarono semideo
persino un Nerone.
Del resto, non tocca a me il mormorare delle

donne con malizia: a me, che non ho amato al-
tro al mondo all'infuori delle donne, alle quali
sono sempre pronto a sacrificare la mia pace,
la mia ambizione, la mia vita.
Nè d'altra parte intendo, spinto da malumore

o da vanità offesa, strappar loro quel velo ma-
gico, traverso il quale può penetrare soltanto
un occhio provetto . . . . No: quel ch'io dico di
esse è soltanto i) portato delle prove tempestose
che ho dovuto sostenere, delle lunghe riflessioni
cui queste hanno dato origine, dei molti dolori
infine e delle tante angoscie che l'anima ha
sofferto.
Le donne d'altronde, dovrebbero desiderare

di essere conosciute da ognuno come sono cono-
sciute da me. Io, di fatto, le amo a mille doppii
dacchè cessai di temerle e fui conscio dello loro

picciole fragilità.
Mi ricorda appunto che, giorni sono, Werner

paragonava le donne alla foresta incantata, della
quale parla Tasso nella sus Gerusalemme. Non
appena vi s'entra, egli dice, miriadi di spettri

orribili ci assalgono da ogni lato: il dovere,
l'orgoglio, l'opinione pubblica , il ridicolo , il
disprezzo. Ma noi non s'ha a far altro che chiu-
dere gli occhi e andare arditamente innanzi....
I fantasmi si dileguano, ed offresi al nostro

sguardo una prospettiva magica, tranquilla, in
mezzo alla quale fiorisce il mirto. Guai a noi

però, se a' primi passi il cuore vien meno e s'in-

dietreggia!
14 giugno.

Questa sera fu piena di avventuro. A un mi-

glio circa da Kislovodsk, in un burrone attra-

verso il qualo scorre il Podkumok, havvi una
roccia, detta il Cerchio, la quale forma una

porta naturale che s'erge sul monto. Il sole,
al suo tramonto, manda gli ultimi suoi raggi
alla terra traverso quell'apertura. Ci eravamo
in molti recati colà a cavallo a vedere a tra-
montare il sole da quel foro: ma, a dire il vero,
nessuno dei componenti la brigata pensava al
sole. Io cavalcavo allato alla principessa Mary.
Nel tornare addietro si doveva attraversare il
Podkumok. I torrenti, anco i più piccioli, sono
qui sempre pericolosi, a cagione del facile
mutarsi del loro letto, sul quale la pressione
delle onde influisce potentemente e del continuo:
là dove ieri giaceva un sasso, oggi v'è una fen-
ditura. Io presi il cavallo della principessa per
la briglia e lo feci entrare nell'acqua, la quale
giungeva appena a'suoi ginocchi; indi ci po-
nemmo lentamente a guadare. Niuno ignora
quanto sia nocivo, nell'attraversare correnti ra-
pide, il fissare gli sguardi sulle onde: si è sicuri
di averne le vertigini. Io avevo dimenticato di
rammentarlo alla principessa.
Eravamo arrivati nel mezzo del torrente

quand'essa cominciò a vacillare sovra la sella.
-- Mi sento male, disse allora con voce fioca.
Io mi piegai prontamente sulla sua persona,

le accerchiai col mio braccio la vitina, e le mor-
morai queste parole:

-- Guardate in alto, principessa; non è nulla:
basta che vi facciate coraggio. Ci sono io qui
con voi.

Essa si riebbe, e ingegnossi disbarazzarsi del
mio braccio: io però strinsi ancora piii forte la
sua vita dilicata ed elastica; la mia guancia
toccava quasi la sua, della quale sentivo il bru-
clore.

-- Che cosa fate ? Oh! mio Dio!
Io non diedi retta alla sua confusione e tre-

pidanza, e posai le mie labbra sulle morbide sue
gote: essa trasalì, ma non profferi motto. Era-
vamo gli ultimi della comitiva, e nessuno ci

aveva osservato. Quando noi due si giunse alla
riva opposta, gli altri avevano già cominciato a
trottare. La principessa fermò il cavallo: io le
rimasi a fianco. Si vedeva chiara che il mio si-
lenzio la sconcertava: io però, per mera curio-

sità, m'ero proposto di non .profferire neppure
una parola. Volevo vedere in che maniera si

caverebbe da quella situazione difficile.
---- O voi mi disprezzate, o mi amate appas-

sionatamente! diss'ella finalmento, con voce

soffocata dalle lagrime. Il vostro intendimento
si è per avventura quello di pigliarvi spasso di

me, di eccitare i miei sentimenti, o poscia ab-
handonarmi. Ma ciò sarebbe così indegno, così
basso, che anco a sospettarlo.... Oh no! non v'è
nulla in- me che possa privarmi della vostra
stima. Poichè l'ho tollerato, debbo perdonare il
vostro ardire. Ma rispondete, parlate: ho biso·
gno di udire la vostra voce!
Queste sue ultime parole esprimevano tale

una impazienza femminile, che non potei trat-
tenermi dal sorridere: per buona fortuna, co-
minciava già a farsi buio. Intanto seguitavo a

starmene zitto.
--- Voi continuate a tacere! mi soggiunse. De-

siderate forse che io per la prima vi confessi che
v'amo ?
Io seguitai a tacere.

- È questo che desiderate ? soggiunse in
fretta, avvicinandomisi. Nella risolutezza dello

sguardo e della voce leggevasi l'espressione del
timore e dell'ansia.
- A qual pro? le risposi, stringendomi nelle

spalle.
Essa diè allora una frustata al cavallo, c corse

di galoppo lungo l'angusto e pericoloso sentiero:
tutto ciò era accaduto in modo così repentino,
che potei raggiungerla a stento, e non prima
che la si fosse unita al resto della comítiva.

Finchè si arrivò a casa, essa non fece altro che

ridere e ciangottare: ne' movimenti di lei c'era
un eccitamento febbrile; a me non volse più
neppure uno sguardo. Sua madre sembrava ral-
legrarsi nel contemplare-la sua diletta: ma la
giovialità affettata di quest'ultima non era che

irritazione nervosa, e nulla più. Sono certo che
passerà una notte agitata, struggendosi in la-
grime! Questo pensiero mi produce una gioia
ineffabile: vi hanno momenti, nei quali com-
prendo i vampiri. E dire che sono tenuto in

conto di buon uomo, e che mi valgo molto bene
di questa riputazione!
Le signore recaronsi in casa della princi-

possa. Io ero grandemente agitato, e me n'andai
di galoppo su pe' monti, allo scopo di alleggerire
il capo de' molti pensieri che vi si affollavano.
La rugiada della sera rendeva la temperatura
fresca ed clastica. Dietro lo alte e fosche cime

de' monti, vedevasi a sorgere la luna. Mi fermai

presso alla cascata per dare da bere al mio ca-

vallo, e mi posi ad inspirare con avidità l'aria

salubre di quella notte meridionale. Alla fine

mi avviai verso casa, attraversando il piccolo
villaggio. Qua e là, nelle case, andavansi estin-

guendo i lumi. Le sentinelle del forte ed i co-

sacchi dei vicini posti di guardia scambiavansi
a brevi intervalli le parole d'uso con voce re-

boante.
(Continua)



IIAZZETTA UFFICIALE DEL REGNU DSTALIA

1° Della planimetria della strada metrica in
iscals, nel rapporto di 1. 2000;
2" Del profilo longitudinale nel rapporto di

1. 2000 per le lunghezze e di 1. 200 per le al-
tezze;

3· Delle sezioni trasversali nel rapporto di
1. 200;
4' Dei disegni delleopere d'arte nella propor-

zione di 1. 100 o di 1. 200 allorquanlo si tratti
di opera molto grandi;
5• Del computo metrico della occupazione dei

terreni, dei movimenti di terra, della distribu-
zione e trasporto delle tærre, delle opere d'arte,
e dei lavori diversi;
6• Delle analisi dei prezzi, con la tabella dei

pr<szielementaridei materialie delle giornate
di lavoro;
7• Della stima dei lavori;
8• Del capitolato d'appalto;
0' Di uns relazione descrittiva e giustifica-

tira dell'opera.
La redazione dei predetti documenti sarà

fatta inmodo conforme alle norme prescritte
dal regolamento pei progetti delle opere nazio-
nali promulgate con decreto 4 ottobre 1868.
Art. 32. Pei lavori di riparazioni, eperquelli

di minor conto, il di cui ammontare non superi
le lire 3000, sarà sufliciente presentare una pe-
rizia sommaria, sempre però corredata del dise-
gno planimetrico ed altimetrico e del capitolato
d'appalto ove ne sia il caso.
SEZIONE II. - ÑTade C0munali e consorgiali.
Art. 33. La larghezza dello strade comunali

e di quelle consorsiali non potrà essere minore
di metri 5, 50 in pianura e di metri 5 in mon-
tagna compreso il fosso del lata interno.
Art. 34 Le norme di sopra stabilite agli ar-

ticoli 6, 7, 8, 9, 10 13, 14. 15, 16, 17, 18, 21,
22, 23, 24, 25 e 20, serviranno anche per le
strade comunali e consortili.
Art. 35. La carreggiata delle suddette strade

nonpotrà essere di larghezza minore di metri
Sra larghezza residuale costituirà i due marcia-
piedi.
Art. 36. Il limite massimo della pendenza

longitudinale saràdal 5 al 7 per conto, non con-
sentendosi maggiori inclinazioni che in soli casi
eccezionali, non evitabili, se non con spesa
troppo grave.
Art. 37. La compilazione dei progetti delle

strade comunali e consortili sarâ fatta da inge-
gueri sceltidall'Amministrazione comunale, ee-
condo le norme stabilite nel regolamento per la
eseenzione della legge del 30 agosto 1868, nti-
mero 4613, sulla costruzione e sistemazione ob-
bligatoria delle strade comunali.

CAPO Ilt
SEZIONE I.- Biradeprovinciali.

Art. 38. Tutti i lavori bisognevoli per tenere
le strade provinciali in istato di perfetta viabi-
lità saranno dati in appalto in base alle perizie
che saranno compilate dalPallicio tecnico pro-
vinciale colle norme prescritte poi progetti di
manutenzione delle stradenazionali, espostonel
capo I, titolo Se del regolamento 4 ottobre 1868,
n. 4697.
Art. 39. La durata dell'appalto sarà stabilita

per un tempo non minore di anni sei e potrà
girorogarsi di anno in anno semprechè non vi
siano mtrqdotte varianti, ed ove sei mesi pnma
della scadenza non ne sia fatta la disdetfa in
iscritto.
Ark 40. I lavori di mantenimento compren-

dono:
1• La somminiarazione della ghiaia e del pie-

trisco occorrente alla manutenzione della mas-
sicciata.
2• I restauri occorrenti nelle opere d'arte sia-

no di muramento, di legname o di ferro, per Is
perfetta conservazione della medesima.
S' I lavori di terraconsistenti nella rimozione

delle frane, nello sgombro dei materiali che po-
tranno essere trasportati sulla strada dalle al-
larioni; nello spianamento e conservazione dei
marciapiedi, delle scarpe dei rilevati e degli ar-
ginetti di sicurezza; nello spurgo dei fossi, degli
acquedotti e dei ponti.
4• La sgombramento delle nevi.
5· 11 mantenimento delle piantagioni ove ve

ne siano.

Art. 41. Le perizie relative agli appalti di
manutenzione saranno divise in tre distinte
parti.
La prima parte comprenderà la descrizione

delle strade da mantenersi. Questa descrizione
sarà divisa tratto per tratto, e per ciasenno di
essi si indicheranno:

. 1· I punti estremi da determinarsi a capi-
saldi fissi e riconoscibili facilmente, come fab-
briche, ponti, e colonnette chilometriche;
2· La lunghezza in metri;
8• La larghezza media in metri della massic-

ciata e dei marciapiedi;
4• La giacitura, dichiarando se pianura, o

montagna;
6• La struttora della masdociata;
6•La descrizione delle opere di arte.
La seconda parte comprenderà la descrizione

e stima dei lavori di mantenimento, e si divi-
derà:
1• Nella delerizione e valutazione dei lavori

a corpo;
2• Nell'analisi dei prezzi unitari;
3• Nella descrizione e valutazione dei lavori

a uusura.

La terza parte sarâ il capitolato di appalto
che comprenderã:

1* L'oggetto e le condizioni generali dell'ap-
patto;
2°Le condizioni amministrative che si riferi-

scono alle varie specie dei lavori;
8• ll prezzo dell'appalto, collandi e paga-

mento;
4° Le prescrizioni d'arte;
5° Le condizioni speciali.
Art. 42. Nel determinare il prezzo d,:i lavori

,a corpo, e la quantità della ghiaia o pietrisco
pel mantenimento della massicciata si terrà
principalmente a calcolo:
1•1l maggiore o minore concorso delle vet-

tore a ruota;
2•La relativa larghezza d:lla strada;
3· La sitnationedella medesima sa in pianura

o in montagna, se in suolo stabile e sicuro, se
dominata o pur no dal sole;
4' La distanza dei materiali atti al suorisar-

ciment », e la facilitä del loro trasporto;
5· La possibilità di essere essa strada dan-

neggiata dalle acque e dai vicini torrenti.
Art. 43. Per la esecuzione dei lavori appal-

tati a corpo e per la continua opera e vigilanza
al a conservazione del piano stradale, dovrA

l'appaltatore valersi dellopera dei cantonieri, i
quali, all'occorrenza, verranno conhuvati da o·

perai ausdiari, che l'impresario airà l'obbligo
d'impiegare tutte le volte che lo richiederà il
bisogna.
Art. 44. I cantonieri saranno nominati dalla

Deputazione provinciale, avendosi speciale ri-
guardo ai militari conge<lati forniti di favorevoli
attestati dell'autorità militare. Essi dehbono
sapere leggere e scrivere, perchè nelle oc or-

renze possano redigere i verbali di contravsen-
zione el avere l'età di 22 ai 40 anni.
Art. 45. 11 numero dei cantonieri verrà deter-

minato dai bisogni del servizio di ciascuna stra-
da, e la loro mercede verrà stabilita dalla rap-
presentanza provinciale, e pagata a rate men-
sili contro certilicato di buon servizio dell'uffi-
zio tecnico provinciale.
Art. 46. La lunghezza dei cantoni sarà deter-

minata dall'ingegnere capo provinciale a se-
conda delle particolari circostanze di ciascuna
strada.
Art. 47. I cantonieri disimpegneranno le loro

ingerenze in base alla legge sulle opere pubhh-
che, al regol.mento sulla polizia stradale, alla
circolare del Minist ro dei Lavori Pubblici del
30 aprile 1869, n. 3391, circa i furti campestri,
e al r<golamento disciplinare che sarà redatto
dall'mgegnere capo d'accordo can la Deputazione
provinciale.
Art. 48. Alla cura dei cantonieri saranno più

particolarmente allidate le giornaliere ripara.
zioni che consistono:
1• Nel mantenere aperti e sfogati gli acque-

dotti, i panti cd i fossi della strada;
2• Nello spandimento della ghisia e del pie-

trisco, tanto per le coperte ananah, quanto per
risarcire tutte le buche e ruotale che mano
mano si formano sulla superficie della massic-
ciata:
3° Nel rimettere al loro posto tutte le guide

mancanti o smosse dal loro piano o direttura;
4• Nel mantenere i marciapiedi praticabili in

ogni stagione spianandone gli orli che si forme-
ranno lateralmente alle ruotaie, e dando lora la
necessaria pendenza verso i fossi di scolo, con-
servandone i cigli e le scarpe senza itupeli-
mento di sorta, che potessero nuocere al hbero
scolo delle acque;
5• Nello spezzare i grossi sassi che rimangono

scoperti e sollevati sul piano della stracla;
6 Nello sfangamento e spazzamento della

polvere del piano stradale;
7· NellO Bgombero delle nevi;
Art 49. I cantonieri adempiranno il loro uf-

licio nel proprio cantone, ma nelle occorrenze
sono tenuti a prestarsi soli o riuniti in squadre,
in qualunque luogo e in qualunque lavoro, in
conformità degliordini che riceveranno iniseritto
dall'ingegnere capo o dagli ingegneri di señone.
Art. 50. A spese degli appaltatori di manu-

tenzione ciascun cantoniere sarà provveduto di
una placca di metallo da fermarsi al cappello
colla imiicazione della strada e del numero pro-
gressivo del cantone a cui appartiene, e degli
strumenti occorrenti al lavoro, cioè:
1* Di un carrettino a mano;
2° Di un cofano;
3• DI una rappa;
4° Di una pala;
5• Di un piccono;
G• Di una mazza di ferro.
Art. 51. Sara posto a carico dell'impresario di

manutenzione il trasporto in siti opportuni dei
camoli di fango e polvere non richiesti dai pro-
prietari frontisti ed altri. Quelli che li richie-
dono dovranno trasportarli a proprie spese, en-
tro il termine che sara fissato dall'uffizio tecnico.
Art. 52. I fossi delle strade saranno espurgati

ordinariamente due volte l'anno, cioè nei mesi
di settembre e di aprile, e straordinariamente
sempre che se ne riconosca il bisogno. La De-
putazione provinciale stabilirà la forma e misura
della prestazione fra coloro che si gioveranno
dei fossi suddetti, tanto perlo scolo delleacque,
quanto per la irrigazione od altro uso. Contro
coloro che non si prestassero al concorso nel
tempo e modi stabiliti, l'Amministrazione pro-
vinciale procederà a termini di legge.
SEZIONE IÍ. - Ñrdde comtmalt e consortili.
Art. 53. La Deputazione provinciale eserci-

terà l'alta sorreglianza alla manutenzione delle
strade comunali, e potrà la stessa in caso di ne-

gm per parte dei comuni provvedervi di

Art 54. Le norme e le prescrizioni stab:lite
pel mantenimento delle strade provinciali sa-
ranno applicate a quelle comunali e consortili,
salvo le modificazioni necessarie ed utili per cir-
costanze locali, previa deliberazione dei Consigli
comunali.

CAPO IV.
Vigilanza delle strade.

SEZIONE I. - Gradeprovinciali.
Art. 55. La Deputazione provinciale invigi•

lerà sulle strade della provincia per mezzo di
deputati locali e dell'ufficio tecnico.
Art. 56. I deputati locali sono nominti dalla

Deputazione provinciale e saranno in rapporto
diretto con essa, le loro funzioni sono gratuite,
e 50ltantoavrannodiritto al rimborsedelle spese
effettivamente sostenute nelPesercisio delle loro
attribuzioni, quante volte le chiederanno. Essi
dureranno in carica tre anni, e possono essere
riconfermati.
Art. 57. Il collaudo parziale dei lavori stra-

dali provinciali, le misure e collaudi delle som-
ministrazioni di brecciame saranno fatti da.gli
ingegneri di EOZÍOBO, iÏ COllaudo definitivo sarà
fatto dalPingegnere capo.
Art. 58. Ai cantonieri che durante l'anno e

dietro certificato dei deputati locali, o dolPin-
gegnere capo avranno in uguali circostanze cu-
rato mèglio il mantenimento del tronco distfada
loro altidato, potrà essere concessa una retriba-
zione in dan tro dalla Deputazione provinciale.
SEZIONE II.-- Strade comunale e consortili.
Art. 59 La direzione e sorseglianza diretta

delle strade comunali e consoitili spetta al co-
mune al consorzio al quale la strada appartiene.
Art.60.Icomuniediconsorzichehannostrade

rotaLili sistemate e mantenute, riebbono incari-
care persone dell'arte par la vigilanza tecnica
delle medesime. Le spese di detta vigilanza sulle
strade consortili saranao ripartite nel'e prgpor-
zioni stabilite nel relativo atto di costituzione
del consorzio. Trascurandosi dai comuni o con-
sorzi di nominare i predetti agenti, la Deputa-
zione provinciale provvederà essaa tale nomina
ponendo a carico dei rispattivi comuni e con-
sorzi la spesa all'uopo necessaria.
Art. 61. I lavori di costruzione e di sistema-

zione delle atrade comunali e consort ili debbono
essere approvati dalla Deputazione provinciale,
che dehbera sentito 11 parere dell'aflicio tecnico
governativo in conformità all'art. 27 della legge
sulle opere pubbliche del 20 marzo 1865.
Art. 62. A tale scopo i comuni ed i consorzi

presenteranno alla Deputazione provinciale i
progetti di nuova costruzione o sistemazione di
stradeche saranno deliberati dai rispettiviCon-
aigli. Detti progetti saranno redatti dall'inge-
gnere incaricato dal comune o dal consorzio se-
condo le norme stabilite nel regolamento per la
esecuzionedella leggen 4613 del 30agosto 1868,
sulla costruzione e sistemazione obbligatoria
delle strade comunali, giusta il precedente arti-
colo 37.
Art 63. Pei lavori di poca importanza po-

tranno le pyrizie essere corredate della sola de-
scrizione dei lavori del compatometrico e stima
dei medesimi, e del relativo quaderno di oneri
e prescrizioni d'arte.
Art. 64. È nelle facoltã della Deputazione

provincialaji nygegre i progettidi nuove co-
struzioul e di sistefpazioni che vengono sottopo-
sti alla sua approvazione; in tal caso però le
predette moddicazioni dovrannd novellamente
sottoporsi al voto del Consiglio comunale, e a
quello delfassemblea generale del consorzio.
Art. 65. Se il nuovo voto dei predetti Consi-

gli ed assembles dissenta da quello della De·
putazione provinciale, e che questa insista nel
suo deliberato, patrà interporsi il ricorso se-
condo le norme prescritte dall'art. 46 della legge
20 marzo 1805 sulle opere pubbliche.

CAPO V.
Disposizioni transitorie.

Art. 66. I contratti di manutenzione in corso
delle strade.provinciali e comunali resteranno
in vigore íino alla loro scadenza
Art. 67. B presente regolamento andrà in vi-

gore appena sarà approvato con decreto Reale,
giusta it disposto con l'art. 24 della legge salle
opere pubbliche 20 marzo 1865, e dopo pubbli·
cato in tutti i comuni della provincia.

Per copia conforme
Pei Begretario Capo delFufßsao provinciale

A. Usenstruz.

Visto: BPr¢esso Presidente
Bosr.

Veduto d'ordine di S. M.
Il 3finisiro Segr, di State pei Lavori Pubblù:i

DEVmcENzI.

Sulla proposta del AtinistrodiAgricoltura,
Industria e Commercio S. M. in udienza
del 24 giugno v. s. si è degnata di fare le
seguenti promozioni e nomine nel CorpoReale
delle Miniere:

Pellati car. Nicolò, ingegnere capo di 26 cl.,
promosso ad ingegnere capo di 1* classe;
Niccolicar.;Enrico, ingegnere di l' classe,

nominato mgegnere capo di 2' classe;
CarattiBartolomeo, aiutantedi 2· classe, pro-

mosso ad aiutante di 1•classe.

Elenco di sizioni fatte nel personale
giudiziario:

Con RB. ti del 6 giugno 1872:
Pognici car. Cano, sostituto procuratore ge-

nerale presso la Corte d'appello di Venezia,
promosso alla prima categoria di stipendio dal
1° settembre 1871;
Ronchi cav. Carlo, id. id., id. id.;
Marinelli cav. Clemente, id. di Ancona, pro-

mosso alla 2' categoria dal 1• settembre 1871;
Bichi cav. Antonino, id. di Torino, id. dal 1•

febbraio 1872.
Con RR. decreti del 30 giugno 1872:

Enzzati Auguito, vicepresidente del tribunale
civile e correzionale di Venezia, nominato presi-
dente di quello stesso tribunale;
Foschini cav. Gaetano, id. di Udine, trama-

tato in Venezia.

DIRENONEONDAIMDE DEBITO PUBBLICO
(Þ geomessione).

Si è chiesta Is rettifica della intestagione dei
certificati d'usufrutto relativi alle segŒGati TOR-
dite del consolidato 5 per 010, inscritte sai Te-
gistri della<essata Direzione del Debito Pub-
blico di Napoli, cioè:
N. 46059, Prijee Sara di Stafford, domiciliata

in Napoli . . . . . . . . .
L. 4700

N. 137038, Id. II
.

.
» 5

annotate ambeine d'asufrutto a favore di D'A-
ragona di Filore Catrofiano Gaetano fu Pietro,
allegandosi l'identità della persona del suddetto
usufruttuario con quella di Gaetano d'Aragona
Cotrafiano Fitouprincipe di Squinzano.
Si diflida chinnque possa avere interesse a

tali rendite, che trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
e non intervenendo opposizioni di sorta, verrà
eseguita la chiesta rettifica.
Firenze, 8 luglio 1872.

'Ispegore Gomerale: Cuaror.n.r.o.'

DIRESIOR GHEALE DEL DEBITO PU.BBIdCO
(Numicazione).

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione di
una rendita 5 per 0[0, al n. 97753 dei registri
della cessata Difezione del Debito Pubblico di
Napoli, per annne lire 40, al nome di Cmnma-
rano Francesco di Vincenzo, domiciliato in Na-
poli, allegandosil'identità della persona mede-
sima con quelli di Gammarano Francesca di
Vincenzo, domiöilikta in detta città.-
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizioni, verrà eseguita la
chiesta rettifica.
Firenzie, li 11 giugno 1872.

Gemorais: oma

DIltBEIONE DEL DEBITO PUBBLICO
paWienione).

Si è doman l'emissione di un nuovo cer-

tificato, relativa ente all'iscrizione sotto desi-
gnata, essendosioimostrato che il certificato an-
tico è divenuto servibile perchè lacero, im-
brattato, e te della metà inferiore dei
due mezzi fogli si comapone.
Si diflida chiunque possa avere ints-

ISSSO 80 taÏG certificatodi rendita, che, trascorsi
sei mesi dalla data della pring pubblicazione
del presente avviso, ove non intervengano op-
posizion¡, sarà operata la rinnovazione.
Certificato iscritto col N. 114363 (consoli-

dato 5 Oi0), della rendita di L. 50, intestato a
Ianro Lauro del vivente Pietro, domiciliato in
Ormea. Questo certificato fa emesso dalla sop-
pressa Direzione del Debito Pubblico di To·
rino, ed ha la data 6 luglio 1867.
Annotazione. - La presente rendita è sotto-

posta ad ipoteca per las malleveria del titolare
nella sua qualità di cotamesso nella Ammini-
strazione delle Regio Poste, con estensione a
qualsiasi altro impiego contabile che gli venisse
in seguito conferito dipendente dalla Direzione
Generale delle Regie Poste, come resulta dalla
dichiarazioned'ipotecaN.7139del t luglio 1867.
Firenze, li 9 marzo 1872.

B Diragers Smarels
Norsts.x.

H DirettoreCapo di Divisione
segretario deus Diresione Generale

Passor.o.

CASSA DEI DEPOSITI E DE( PRESTITI

pun la liruim Generde le! Mib hWin.
(3•pubNicazione).

In conformità delle disposizioni concernentila
esecuzione della legge 17 maggio 1863, n.1270,
si deduce a pubblica notizia, per norma di chi
possa avervi interesse, che essendo stato dichia-
rato lo smarrimento della polizza, ricevuta e

quietanza di deposito, infradesignate, ne sa-

ranno, ove non siano presentate opposizioni, ri-
lasciati i corrispondenti duplicati appena tras-
corsi sei mesi dal giorno in cui avrà luogo la
prima pubblicazione del presente, la quale sarà
per tre volte ripetuta Ad intervallo di un mese.

Polizza num. 7027 rilasciata dalla soppressa
Cassa dei depositi e prestiti di Palermo, rap-
presentante il deposito della somma di lire4 16
fatto da Pellegrino Giuseppe di Leonardo, do-
miciliato in Paceco a caunone dell'esercizio di
un molino posto in detto comune.
Ricerata num. 173 emessa il 9 aprile 1859

dalla cessata R. Prefettura del Monte Lombar-
do-Veneto in Milano, rappresentanteildeposito
di anstriaci fiorini 114 10 , pari ad italiano
lire 281 73, fatto da Volletti Luigi, appaltatore
del diritto di caccia e pesca sul fiume Po da
Corte Sant'Andrea allo sbocco della Trebbia.
Quietanza numero 725 rilasciata 11 di 8 feb-

braio 1869 dall'abolita Cassa dei depositi e pre-
stiti di Milano, rappresentante il deposito della
somma di lire 15 fatto da Terzi Lorenzo di An-
gelo a cauzione dell'esercizio di:macinazione di
grano turco in Gargnano (provincia diBrescia).

Firenze, addì 13 maggio 1872.
PerRDireMore Capodi Disisions

M. Gnomm.
Per il Direttore Generale

L'IspegersGesamis: Gau.wrz.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE

La Direzione del Laboratorio di botanica
crittogamica in Pavia ha pubblicato Farviso di
concorso per esame ad uno dei posti biennali di
allievopraticante presso il Laboratoriodi bota-
nica erittogamica coll'assegno di annue lire 700
(settecento).
Chiunque intende aspirare a tale posto dovrà

far pervenire alla Direzione dellTstituto al più
tardi pel giorno 6 p. v. agosto una regolare
istanza corredata dai certificati degli studi fatti,
della nazionalità italiana e di buona condotta.
L'esame avrà luogo nel giorno 10 agostopre-
detto alle ore 9 antimeridiano in Pavia ne'la
sala del Laboratorio annessa al fabbricato del-
l'Orto Botanico. Essa consistéra nella prepara-
sione di un oggetto microscopico, di un disegno
che lo rappresenti con esattezza e perizia, e di
una relazione scritta sullo stesso tema.
Per recente deliberazione del Consiglio di-

rettivo amministrativo è. derogato a quanto di-
spone il primo alinàa dell'articolo 2 dell'appen-
dice al regolamento secondo cui richiedevasi nei
ricorrenti d'aver compiuti da non oltre quattro
anni gli studi universitarii o quelli ad essi pa-
reggiati. Eperò è ammissibileal concorso chinn-
que, in ziato agli studi botanici abbia oltreciò
qualche pratica nell'uso del microscopio e nel-
l'arte del disegno. Sarà un titolo di preferenza
la cognizione delle lingue francese e tedesca.

- La Compagnia del telegrafo indiano ha
ricevuto dal suo agente ad Aden il dispaccio se-
gaente:

Aden, 11 luglio.
B 6ignor Stanley è arrivato e parte per Sues

a bordo dello steamer francese, in compagnia
del figlio di Livingstone. Egh è latore di lettere
di Livingstone per il governo e per i suoi amici.
Egli ha trovato Livingstone indis,posto; ma de-
ciso a continuare le sue esploranom ea non ri-
tornare in Inghilterra che dopo aver compinta
la sua missione. Stanley ritorna cogli uomini
che lo avevano accompagnato.
- Scritono da Magador, in data del 29

gangno:
Due naturalisti tedeschi, it barone di Fritsch

ed il dottore J-J-Rein, hanno fatto un'escur-
sione interessantissimasulle sommità delgrande
Atlante che sono vicine alla città di Marocco.
Maniti di raccomandazioni deigoverni inglese e

spagnuolo, essi avevano ottenuto, per mezzo
delle legazioni di queste potenze a Tangeri, un
firmano del sultano per penetrare dove loro ta-
lentasse della grande catema, ma il governatore
di Marecco, conoscendo la poca sicurezza del

paese, non ha loro permesso di visitare altri
punti all'infuori di quelli già esplorati l'anno
scorso da due scienziati inglesi, il dottor Floo-
kiire J. Ball, e di cui il botanico francese, si-
gnor Balansa, ebbe l'onore nel 1867dimostrare
il primo la via, con rischio della vita. I due
viaggiatori tedeschi hanno riportato dalla loro
escursione, ebe durò 23 giorni, dal 28 maggio
al 20 corrente, nuove cognizioni e dei saggi i
quali okrono un grandissimo interesse per la
se enza, specialmente per la storia naturale e la
geografia. Essi s'imbarcano oggi sul bastimento
francese La Meuse diretto a Marsiglia.

- Il Board of Trade ha recentementepubbli-
cato gli specchi statistici del commercio della

Gran Bretagna ed Irlanda durante il semestre
che finiva il 30 giugno ultimamente scorso.
Le cifre seguenti rappresentano in lire ster-

line il movimen'o generale del commercio e
della navigazione durante questo periodo ed i
periodi corrispondenti dei due anni precedenti
1870 e 1871:
Anno Importuloni Esportazioni Totali
1870 188,638,000 87,109,000 235,747,000

Il rapporto dell'uflicio di commercio fa rimar-
care che per quanto concerne le esportazioni
DOD Si e ÌORRiO COntO 80 BOR BO Ë0gÏi BrŠÎCOÎl $Î
produzione del RegnoUnito.Quantoalvalore dei
prodotti esteri o coloniali, essi non IIgarano
nelle tavole commerciali del secondo semestre
scorso durante i tre anni i quali hanno servito
di scopo al movimento comparativo.

REALE ACCADEMIA ROMANA
DI SAN LUCA.

Coll'autorità di S. E. il signor Segretario di
Stato Ministro della Pubblica Istruzione l'insi-
gne e Reale Accademia Romana delle belle arti
denominata di San Luca, giudicando il coilcorso
scolastico de1Panno 1872, ha conferito agli
alunni i seguenti premi ed anori:
P1TTun. Composizione. Prima premio, si-

gnor DefendiSemeghini da Quistello pronnáis
di Mantova - Primo secondo premio, signor
Fabio Cipolla romano. - Secondo seconde pre-
mio, signor AntoninoLaBarbèradaTrapani.-
Terzo secondoprermo, signor Antonio Malchiodi
piacentino.- Primo considerato con lode, signor
Guglielmo Kotarbinski da Varsavia. - Secondo
considerato con lede, signor Natale Pesado mes-
sacano.
PITTuna. Prima classe. Studio del nudo.

Primi premi, signori Defendi Semeghini da
Quistello provmeia di Afantova e ClementeRos-
setti da Nizza. - Primo secondo premio, signor
Francesco Tarta);liozzi da Teramo. - Altro se-
condo premio, signor Fuippo Monteverde bre-
sciano. -- Considerato con lodr, signor Antonio
Malchiodipiacentino.
DISEGNO. Prima clasie. Primopremio, signor

Francesco Coleman romano. - Primo secondo
premio, signor Augusto Stoppoloni da Sanseve-
rino nelle Marche. - Secondo secondo premio,
signor Umberto Serra romano. - Terzo se-
condo premio, signor Pier Gaetano Possenti da
Terni.
DISEGxo. Seconda classe. Primi premi, si-

gnori Salvatore Salvatelli da Montegranaro, ed
Ettore Simonetti romano. - Secondi premi,
signori Sebastiano Guzzoni siciliano e Niccola
Cerpelli da Fermo. - Considerati con lode, si-
gnori Lavisio Lesen romano, Luigi Rossetti da
Nizza, Giuseppe Gabani da Sinigaglia, Raffaele
Quattrucci D'Arce, Domenico Pogliesi da Vi-
terbo, Salvatore Valeri da Nettuno. - I signori
professori hanno assai lodato il saggio del signor
Attilio Desimoniromano, copia delPAugelodella
Coronazione della Beata Vergine di Raffaello.
SCULTUM superiore. Û0mposizione. Ûonsida•

rato con lode, signor Fortunato Dagnini ro-
mano.
SCULTUn superiore. Stadio del nudo. Prino

premio, signorSamueleKitson inglese.- Primo
secondo premio, signor Silvestro Zei da Viterbo.
- Secondo secondo premio, signor Giuseppe Bol-
dini da Ferrara. - Terzo secondo premso, si-
gnor Fortunato Dagnini romano. - Primo con-
siderato con Lode, signor Ugo Monti romano. -
ßecondo conssderato con lode, signor Eugenio
Galli milanese. - I signori professori hanno
meritamente veduto con piacere il saggio del
signor Silvestro Zei da Viterbo.
SCULTUM. Û0pia deÎ gess0. Prima Clas20.

Primo premio, signor Francesco Famasi napo-
letano. - Secondo premio, signor EugenioMac-
cagnani da Lecce. --- Considerate con lode, si-
gnor Giulio Mdschetti d'Ascoli-Piceno.
SCULTUM. Copia del gesso. Seconds classe.

Primopresto, signorErnestoBiondidaMorolo.
- Secondo premto, signor Pietro Fidi daNarni.
SCULTURA. Û0þia del geBSO. Îerza C188Sc.

Primo premio, signor Tito Cutica romano. -
Considerato con tode, a gnor Domenico Pulci ro-
mano.
ORNATO IN PIASTICA. Prima cla580. Primo

premio, signor Zdislao Rutkowski da Varsavia.
- Secondo premio, signor liarco Sassi romano.
- Considerato con tode, signor Cesare Novella
romano.

ORNAto sw PrasTIcA. Secondaclasse. Primo
premio, signor AugustosAmbrosini romano. -
Seconda premi, signoriErnesteBiondi daMorolo
ed Eugenio Maccagnani da Leece.
SCUOL& DEL NUDO. Disegno. Primi prents,

signori Defendi Semeghini da Quistello e Gn-
glielmo Kotarliinski da Varsavia. - Secondi
premi, signori Eugenio Cinti da San Vito e Na-
tale Pesado messicano. - Considerati con lode,
signori Lazzaro Pisani maPe9e, SalvatoreFran-
giamore siciliano,Giovanni ManozalvasdaQuito
nella repubblica dell'Equatore, S mone Scipioni
romano, Gidseppe Chiericid'Acquapendente.-
Bassorilievo. Primo considerato con lod•, signor
Samuele Kitson inglese. Secondo considerato con
lode, signor Domenico Cantoni romano.
SCUOL& DELLE PIEGHE. Disegno. Secondo

premio, signor Giuseppe Gios:annini da Cagli.
- Primo considerato con lode, signor Laz
zaro Pisani maltese. Secondo considerato con

lode, signor Guglielmo Kotarbinski da Varsavia.
- Altri considerati con lode, signori EruloEruli
romano, Luigi Bartolucci da Monterotondo,
Natale Pesado messicano, Salvatore Frangia-
more siciliano, Ernesto Biondi da Morolo, Au-
gusto Stoppoloni da Sanseverino-Marche, Gin-
seppe Canarelli da Chiavari e Salvatore Salva-
telli da Montegranaro. - Bassorilievo. Primi
premi, signori Samuele Kitson inglese ed Eu-
genio Maccagnani da Lecce. -- Considerato con
tode, signor Guglielmo Dilkes americano.
AncurrETWRA TEORICA. Primopronio con

singalar lode, signor Domenico Marchetti ro-
mano.

ARCHITETTURA PRATICA. Primo premio.
Signor ingegnere Cesare Tuccimei romano. -
Il sig. Paolo Emilio Valeri romano ha dato

come saggio l'opera determinata nel concorso
per non averla potuta terminare nel tempoets-
bilito. I signori professori l' hanno giadicato
degno di moltissima lode, dichiarando che
avrebbe indubitatamente meritato il premio se
fosse stato presentato si bel lavoro nel tempo
debito.
ARCHITETTURAEIIMENTARE.Primaclasse.

Primo premio, signor Césare Galtappi re-



GAZZETTA UFFICIAI.E DEL iÐGNO DTTALIA

Inano. - Seconda premi signori Dedo Bocei adalla lega politica tedesca. Ma le ferità noi stabilirete un gilíncio chiÃn<Íerà illa Francia
da Fabriano ed Eugenio Èaggioli cfa Fermo ' inferte si cicatrizzarono felicemente per ef- la sua "forzi pftmitiva, yocacciando indente
ARCHITETTURA ELEMENTARE. Seconda feito degliilÏimi avveniminti.~ Voi' dovete grandi economte. S•ap2r war, ma non lo credo!

classe. Prima premi, signori Francesco Coleman (Nuovi applausi). È facilepresentarst qui col:e
romano e Niccola Cerpelli da Fermo. - Se. convenire, che noi, separati org politica- mani piene d'economie oposca parlare dkl-
condopr<mto, signor Sebastiano Guzzoni sici- mente dalla Germania, dobbiant rtar in leanze. Ma bisognerebbe the questo asserzioni
liano. - Medaglie d incoraggiamento, signori cuore un potente sentimento di abnegazione avessero qualche fondamento serio che ispi asse

a ma o eo eo Aroeo, per venir qui a dirvi: Noi siamo e rogkamo
V

, um

gusto Gallo romano e Romeo d'Alessandri ro- rimanere TedescAi e per esprimervi il nostro cere di gravare il paese di tässe nuove? Condu-
mano, desiderio di essere uniti coIlt Gerniitila! Non cetemi qui un uomo série... (Es lamazioni a
ORNATO. Capia del gesso in disegno. Primo mi si fraintenda però : noi rispetteremo i destra. Tutta lasioistràà's):a e applaudisce con

premio, signor Filippo Mola da Civi fatti storici, ma domandiamo anche un ri mLe g : 1 l'orJine! si fanno

dægrlie d'i aggiament
cambio di rispetto. Noi rispettiamo la costi- Santo che si domanda il richiamo all'ordine.

eignori Domenico Pugliesi da Viterbo, Salva. tuzione dell'Impero Germanico, ma rispet- Ebbene, domandatelot pttenetelo! (Sordi re-
tore Valeri da Nettuno, Giulio Gelosi romano, tiamo eziandio il nostro diritto particolare, mora a destra). SareiTelica se l'otteneste, per-
Flaminio Martinoli romano e Pietro Toeschi la nostra Austria, libera, costitúzionale. Vi

rude pesa4Lil car e he un a

o PETTrvA.Primaclasse.Secondopremio, ingannereste, se credeste che noisiamo vo- Dainandate richiamoàll'ordine (Bravoi asi-
signor Giulio Gelosi romano. stri avversarii; vi assicuro che irr noi non è mistra) domandatelo habità, mt v'espongo volon-
PROSPETTIVA. Seconda classe. Primo pre. rimasta una goccia di fiele. Noi ora abbia. tien, en endo a farlo)

mio, signor Gaetano Caran<ini romano. - Se- mo questo principio politicoi che la concor- (Pa a ri adestra insiston3 gel ri-
condi premi, signon Giuseppe Gabani da Sini- dia tra l'Austria e la Germania deve essere Il resihnte Gré Nãohibel '" "dente

n ri or iÛneni onC mantenuta a qualunque costo, e ehe un'u- cheÊbbia il diritt o&tòziárá ams

Quintiliani romani. nione intima basta ad atterrire, igualtinque all'o R rdo il acoloro che sembra-

PROSPETTIVA. Terza classe. Primopremio, nernico. Riconosciamo le grandi-agesta del
e en

o popolo tèdesco; sappiamo èh la phœ de q e i no le mm e in ria
e Flaminio Martinoli romano. l'ha saputa procurare da sè: Possas questa l'ordinedel giornomotivato. Ebbene, presentate
ANAToxxA. Pnma remio con lode sin;o. pace durare; perchè l'Impeio Germánico há un ordine del giorno motivato. (Dopo queste

läre, signor Francesco olemen romano. tanto da fare nelI'interno suo (guanto l'Au-
Stona. Prima preme, signori Giovanni e stria. Non solo avevamo da rassodgr l'Irn

somma, il tumulto è frammischisto d'applausiPArmi e Automo rgm romam. IAr pero, ma anche da assicurare in :casa .no- politici sui banchi della Sinistra).signor ffae QuattF rcr ecioOtei stra la libertà tedesca. Non accadrlt inal pin It inbuiditto isoleine biadgaa spiégarsifran-
napoletano, Gaetano Cerpelli da Fermo, Dome che alla Germania vittoriosa venga imposto cimental Porkteet qu tan histema d'ammim-

mico Pugliesi da Viterbo e Romeo d'Alessandri ciò che le fu imposto nel 1813: Perciò è on

romano.
F.cosmrntpresidste.

necessário il più intimo accordo tra i sempliqi,indicazioniun biláncio clurdia alla
S. Bmr aegretario. verni, giacchè i popoli sono"d'aedordo da Francia un'armata con riduzioni di apese!... Vi

lungo tempo; - perciò noi salutiamo colla aspetto! (Nuovsesplosione d'applausi).
- . . Gli aumenti di spese per l'armata si devono

EIÆZIONI POLITICHE massuna guna il prossimo conregno dei due
a due cause: in primo luogo kll'effettivo che

el 21 I jo ÊNÌ
monarehi, áhe apporrA il suggello alla lega; devéespere lo meno di2000kominiper reg

• perciò oggi conviene kicordare quell omo gimento di teria.... (Interruzioni).
nonettassio. potente, che st« in cimŒ ai abovisaiknik Parecchi memöri. Nessuno contesta questo

Bass
anzo Giovanni, voti 171, eletto.

venti; - onde io vi invito a portare lui ;1gnor Thiers. Se nessano contesta questo
Conti

. . . . . . » 2 triplice eTTira 'all'ímperatore di Germania! > punto, l'oratore che scendé dalla tribuna ha
, tortà, assolutamente tortot

Nella sedufa deÌ 18 l'Asselnblea' Ë ÝËËsa- Ilaltra causa di ¿pelíe proviene dall'aumento
glia ha udite una volta di più le ragioni per dell'uflicialità. Esso non à fatto nostro: 150
le quali una ¡>arte dell'Asseinblea non crede mon

R orno 16 la Camera dei Comuni in
alla necessitifdi concederd!Illi I Ê0Ó miliom gordrno, ricmobbe ch'era questa la cifra esat-
di nuove impostë dömandati dal sig. Thiers. taménte necessaria per foraire d'alliciali Par-glesi si è occupata del l>ill relativo alla pub- Questihadi uovoinsistitondlla suadomitida. mata

blica igíene. Fu presenfaté una propoilà diferire ad Non ricerco una vana p laritàche consiste

qu t qn pezm espres o oe altro tempo ogni deliberazione bulle inaterie
a enil e a a fo't tca se

prime, ma il sig. Thiers l'ha respinta,e pŠchè aumento di spese. Questa popolarita non l'hoessenziale, tuttavia, essendo che il sistema
controunà tale propostafn presentato l'ordine mai,voluta iaäesson tempo, ed ho sempre cre-

proposto motiverà delle spese considerevo-
del giorno puro e semplice, l'autore di e dutò d'adempiere un dovere patriottico non do-

lissime pel Tesoro, sarebbe opportuno, pri-. signor Sivary, la ritirò. Indi ebbe principio mandandogli altro che lensorse assolutamente
ma di nulla intraprendere, di consultare la ecessarie. La vita che da più mdEi ROBÎSUO

l'esame sulla mozione relativa alle tariffe delle deve provare õhe ci vuole del coraggio per ademborsa dei contribuenti affme di sapere quale materie brutte, tessili ed altre; Dopoun di- pire al nostro dovere. Dite di non esservi occu-
somma possa impiegarsi per dar mano ai

scorso del signor Montgolfier, il seguité della ÿati che d'uni questione di finanze. Sostengo,
grandi lavori che deriveranno certamente

discussione venne rinviato al gioïno succes- so, che si nasconde sotto una pol tica em biso-
dall'adozione del progetto. - gna forzare a mostrar il viso. Credete voi ch'io

Il dibattimento continuò sul punto di sa-
savo- vo o n spüe i e o e

pere se la Camera doveva o no formarsi in L'Independance Bdge riassdme e spÏega le occhi di tutti? No, voglio convincere e far mia
Comitato generale per l'esame del bill. Tale notizie concernenti il pericolo'df un nuovo alleata la maggioranza, la vera maggioranza,
questione vennedecisa affermativamente. Poco conflitto sulle rive del Plata. (aph ast radoppiati) quella che si rileva dai

dopo la formazione del Comitato la seduta fu I tre alleati che si erano uniti per ridurre L'incarico di goternare il in un mo-sciolta e la Camera passò ad altri oggetti il Paraguay e cacciarne il dittatore Lopez, mento in cui bisogna rifar le e, riorganiz-
sen2a che le ulteriori discussioni dessero luogo dopo la loro vittoria, non hanno potuto in- zare la sua armata, rannodare nelmondo intero
ad incidenti notevoli- dennizzarsi che in parte dei loro sagnhzi.

in una rein.nam emnp-mann a.; pe,+;ti aner.
Nella seduta del 17 la Came:Ta si occupò Essi si riservärono di regðÌârá piii làrdi i sci re de necessano da parte vostra un voto

della mozione fatta dal signor Illennerhasset loro conti col paese vinto. Prina $1separarci, desidero sia posta la que-
per la seconda lettura del bill relativo alle Uno dei tre affeati, l'Œuguay essendosi stione di failucia. Fino allora resterò al potere,
ferrovie d'Irlanda ritirato per primo cÍall'alleanza, il r sile, a vi resto finchè la vera maggioransa m'abbia col

suo.voto indicato che devo abbandonaklo. Se
Il decreto del ministro prussiamo dell'istru-

mezzo di un trattatò partico cof governo non siete contenti di me, d telo: non me l'avrò
del Paraguay, ottenne il soddisfacimento delle a male. Ma ve lo dichiaro, non mi presenterò al

ai Consigli provinciali scolastici, porta la data pubblica Argentina non si éöntentò di una scorso è accalto con segni namun e rapetúti didel 4 di questo mese ed è così concepito: tale conchiusione e fece occúpare da' suoi calda approvazione).

vinci de o tt o

e un soldatila Villa Occidentale, capoluogo del di- "co nare i oe a

confraternite della sacra famiglia di Gesù, Giu- l a achaco situato sulla riva destra r pre tehhamin t le mie in

seppe e Maria ed altre associazioni religiose' Questi due incidenti causarono una viva le sueparole senza risposta. Non volevo parlar
partedestinatesolamenteagliscolarideiginnasi . ,

di politica.
o di altri istituti superiori d'istruzione, eparte

emozione così a Rio come a Buenos-gyes• Un mem6ro. E le vostre alleanze?
Ne vennero aspre spiegazioniAiplomatiche e B sig. de Meaux. Dicevoche si trattava sem-che ticevono nel loro seno, come membri, gli si parla già di aver ricorso alle aïnxi, plicemente d'alleanze commercitli.scolari dei detti istituti. Io non posso appro- Ove una simile eventualÍtà si erificasse, .

Yoci. Basta! basta! a domani! (La discus
vare nè una cosa, nè l'altra. Ordino, quindi' il foglio belga crede che il donflitto non si stone e rmviata).
che, abolite tutte le disposizioni contrarie, le liràiferebbe ad in duelloN la IleMÑicacongregazioni religiose esistenti presso igin- Argentina ed il Brasile, ma chevi si trove- Agliindirizzidicongratulazione menzionati
nasiedaltriistitutisuperiori di istruzione ven- rebbero impegnati anche iËÝ "uly U. nei precedenti fogli ed inviati a S. M. il Re
ganoseiolte,cheaghscolaridicotestiistitulisia

ruguay e la Bolivia. nostro, perl'attentato dalqualescamparonovietatodirettamente di parteciparead associa¯
< Al punto i cui sono gÌunte le cose, lo le LL. MM. il Re e la Regina di Spagna,zioni religiose, e che la contravvenzione a que- scoppio di una guerra non ha nulla diimpossi. aggiungiamo quelh

stodivieto devaessere punita disciplinarmente' bile, dice l'1ndépendance. Giofa trattavia sup- Della Deputazione Provinciale e Giunta
e,occorrendo,coll'espulsionedall'istituto.IlRe¯

porre, essa conchiude, che le potenze ma.. municipale di Pisa;
gio Collegio scolastico provinciale provvederà rittime, il commercio delle quali ebbe janio Delle Deputazioni Provinciali di Catanzaro,immediatamente all'attuazione di questo de¯

a soffrire durante la guerra del Paraguay, Cagliari, Grosseto, Pesaror;e
. faranno in questa circostariza ogni sfdrizopin

,

Dei Municipi e Giunte municipali di Bo-

Il telegrafo ha annunziato come i < tira- energico e più efBeace possibile per impe. logna, Albano, Velletri, Imola, Pistoia, Ta-
tori viennesi venissero accolti con clamo-

dire che quei disastri si rinnòTino. > rante, Cesena, Cagliari, Gual Tadino, Borgo
rose dimostrazioni di gioia ed affetto dalla San D'onnino, Chiusi, Cur va delle Mar-

popolazione di Annover e dagli altri tiratori Dal resoconto della sedüta deT 18 dell'As- che, Milazzo, Montellascone, Ÿasto, Ancona,
convenuti in quella città, in occasione del semblea nazionale togliamo la rÌspostA che

Cava Tirreni, Teramo, Angri,,Bagnacavallo,
< tiro federale tedesco. » Riferiamo ora il di- il presidente della Repubblica diede al signor Viterbo, Grosseto, Cittapieve, Loreto Apruti-
scorso pronunziato al banchetto festivo dal DeMeaux,cheglirinfacciaval'isolamentodelk no, Trevi, Biseeglie;
dott. Kopp, presidente della Deputazione Francia: Del Ráltore dell'Università di Padova;
viennese: Ciò che consiglia l'on. pre aaÃo bÑduce Della Alagistratura di Cagliari; ,

< L'Austriaco ama la sua patria tedesca: alla disorganizzazione comp dell' esercito Della Guardia Nazionale di Velletri, Vi-
se voi ne dubitaste ancora, la nostra pre-

kneese. Ed a questa io non consentirò giam. terbo;
senza dovrebbe di

mai! (Salve d'applausi). Quando dico obélion Del Circolo Bernini di Roma;
senza ill queste s aat ens a chLeann da i t meno Del Liceo Pigafetta di Vicenza;
la Germania soprattutto. Una comunione mil. finchè ella mi lascierà ilpotere, m'adopterò pel Della Società operaia di Viterbo.
lenaria lega l'Austria colla grande Germania. bene del paese. Percîò, quandomisidomaadera

di gettarci nuovamente negli errors ahe färonoUna cosa è successa, che ci ha profonda- causadellanostra rovina, mivirifinte&osti.. L'Amministrazione del Collegio Ghislieri
mente addolorati: abbiamo dovuln escir" t notamente Trnverste vai nite AnUn•HN-•m n in I>•wim i t tw=v:P• t• a--• al B- mille

a favore dei danneggiati dall'inondazione
del Po.

S. E. il Afinistro dei Lavori Pubblici ha

ricevuto il seguente telegramma:
Polesella, 22 Inglio, ore 11 a. m.

Anche la rotta superiore è chiusa, ed il
fiume Po è totalmente ridotto nel suo alveo.
Lode al bravo ed indefesso cav. Lanciani,

agli ingegneri ed assistenti; e riconoscenza
al bravo Corpo dei pontieri ed ai coman-
danti ed ufficiali di esso.
Lode agli operai che alacri risposero alle

nostre premure.
L'ZapeMore delGenio Œta7e

Carmrrro.

IL FILEFETTO
presidente del Consiglio scolastteo
il Frlaelpato Otteriore.

Visto il regolamento per il concorso e conferimento
dei poeti gratuitio semigratuiti noi Convitti Nazionali
anneseo al R. dooreto 4 aprile lE69;
Vista la lettera colla quale il signor preside-rettore

del Convitto Nazionale di questa città partecipa la va-
canza di setteposti semigratuitiper il prossimo nuovo
anno scolastico 1872-73;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale sco•

lastioo in data del 16 corrente,
Notilica

Che nel giorno 12 del prossimo mese di agosto
avranno luogo presso questoR. Liceo gli esami dicon-
corse per sette posti semigratuiti vacanti nel Convitto
Nasionale.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve

presentare al rettore del Convitto:
l' Una istanza scritta di propria mano, con dichia-

razionedella classe di studio che frequentò nel corso
dell'anno;
2• La fede legale di nascita da cui risulti che nel

tempo del concorso non citrepassi il dodioesimo anno
dietà;
Al requisito dell'età è feita accesione soltanto pei

giovani già alanni di questo o di altro Convitto gover-
nativo ;
3° Un attestato di moralità, lasciatogli o dalla po-

testà municipale o da quella dell'Istituto da cui pro-
viene;
4° Un attestato autentico degli stadi fatti, dal

quale consticheha compiutogli studi elamentari;
5° L'attestato di aver subito l'innesto vaccino o sof-

ferto il vainolo, di esser anno e seetro d'mfermità
schifose o stimate appicoaticco;
6• Unadichiarazione della Giunta municipale sulla

professionepaterna, sul numero e sulla quahth delle
persone che compongono'la famiglia, snOS SOmma che
la famiglia paga a titolo di contribuzione, accertata
mediante dichiarazionedell'agente delle tsaae, sul pa-
trimonio che il padre, la madre e lo stesso candidato
possiede.
Tutti questi documenti dovranno essere presentati

entro il giorno 27 del prossimo mese di luglio, scorso
il quale l'istansa non può essere plik accolta.
L'esame di concorso avviene per doppiaprova, cioè

scritta ei orale.
La prova scritta, per gli alumni eho compiono il

corso elementate, consiste in un componimento ita-
liano e in un quesito di aritmetion. Quella degli alumni
secondari classioi, in un componimento italiano e in
una versionedal latino corrispondente agli studi fatti.
La prova orale verte eu tutte le materie richieste

per l'esame di promozione alle rispettive classi dei
concorrenti.
L'alunno che vincerà il posta semigratuito sarà di-

ritto a goderlo sino al terminedel corso secondario;
può però incorrere aalla perditadel medesimo pei mo-
tiil accennati aall'articolo 21 del regolamento sud-
detto.
Salerno, li 17 giugno 1872.

E Prefeiin
Presidste del Øssaglio scaisslico

G. Essa,r.

Dispacci elettrici privati.
(AGENzla sTaraxi)

Madrid, 21.
I giornali raccontano che Topete aveva già

avvertito il governo dell'esistenzadel complotto
che egli scoprì per caso. Quando Topete andò a
congratularsi colle Loro Maestä, in Regina gli
disse: a Voi siete stato due volte la nostraprov-
videnza. »

New-York, 20.
Oro 114 3(8.

Ifadrid, 21.
i La Gossena pubblica un telegramma cheand
nunzia il felice viaggio del Re fino a Yalladolid.
S. M. fa accolta lungo le vie percorse condimo-
strazioni di entusiasmo.
Un altro telegramma annunzia il felice ar•

rivo della Regina e dei principi all'Escariale.
Un decreto autorizza i doganieri di visitara

minutamente ibagagli ed i veicðli, ed, in caso
di rifiuto da parte dei proprietari, di rompere i
doppi fondi.
L'Imparcial dice che il danaro trovato ad-

dosso ad uno degli assassini e gli antecedenti
degli altri fanno supporre che essi siano stati
gli strumenti prezzolati di qixalche partito po•
litico.

Chiusura della Borsa de Firense - 22 Agko.
20 22

Bemuta a oro. , ; . . . ; . . . .
la SE Ta 571¢

Napo!OUbid'oro . . . . . . . . .
-
- at SI TT

Lonars a mesi
. . . . . . . . . . 27 35 , W 88

Francia, a vista , . . . . . . . . tes 50 108 85
PrestitoRamionale. . . . . . . . - - 83 50
Azioni Tabanehis . . . . . . . .

131 - 781 -
ObbhgazioniTabseehi. a . . . . 525 - 628 50
Asioni della Baana Nasionala . . - - -

Ferrovie Meridionali. . . . . . .
469 - 40 -

Tendenza buona.

MINISTERO DELLA ¼ABINA,
UFFIŒO .0BNTRAI.E RETwnwar nnwvs

.
Firenze, 21 luglio 1872.

Le pressioni sono stazionarie e poco numan-
tate. 11 tempo è bellissimo in tutta Italia. Iventi
di Nord ehe dominano sono - forti a
e nel basso Adriatico ove il mare &
ágitato, mentre à calmo altrove. La corrente
polare manterrà tempo bello e maro clua e 14
agitato.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO BOMANO
Addì 21 luglio 1872.

1 antim. Mezzodl 3 pom. 9 pom. Omressionidiserse i

Barometro ............. 764 9 764 9 164 3 164 0 (Dalle 9 pom. delgiorae þrée.
Termometroesterno 210 298 285 234 nBe9pom.deloorrente)

(centigrado) rumourrad
Umidità relativa..... 62 41 41 88 Massimo = 80 I C. = Si 8 B.
Umidith assoluta.... 12 22 12 14 12 86 18 80 • Himimo - 18 80. = 15 0 B.
Aaemoscopio .......... N. 1 SO. 4 80. 14 8. I
Stato del cielo........ 10. bellise. 10. bello 10. bello 10. chiarias.

IalŠTINO OFFICIÄLE úELLA BORSA DI COMMETICIO DI BONA
del di 22 luglio 1872.

vain, oommars rzam comunes mass nossmo <

VALORI eenmmso Eminis

r.wrun namano r.mruma oamaao r.musma aaman

Rendita Italiana 5 Ogg .... 1 luglio 75 - 73 20 13 15 73 27 TS 20 - - -
- -

Detta detta SO¡O..... .1 aprile TS - - - - - - - - - - - - - -
Prestito Nasionale ........ • - - - - - - - - - - - - - 88 25
Dettopiccolipessi..... > - -- 8380 -- -- -- -- -
Obb

.
Beni Eool. 5

..
• - - - - - - - - - - - - - -

cati an1 Tes. 5
..

I luglio 72 537 50 - - - - - - - - - - - 509
Detti Emiss.

..

I aprile 72 - 73 85 98 70 - - - - - - - - -
Prestito Romano, Blount > - 72 10 72 07 ly2 - - - - - - - - -
Detto Rothschild....... 1 giugno 72

- 71 60 71 50 - - - - - - - - -
BanonNazionaleItaliana 1 luglio W 1000 - -

- - - - - - - - -

Banca Romana............. > 1000 1680 1625
- - - - - - - - -

BanoaNazionaleToscana > 1000 -- --
-
--
-- --

--

BancaGeneralo............. > 500 570 - 569 li2 - - - - - - - - -
Banca Ita'o-Germanica.. • 500 - - 625 25

-
- -- -

-
- - - -

Azioni Tabacchi............ > 500 - - - - - - -- - - - - - -

Obbligazioni dette60(0.. » 500 - - - - - - - - - - - - -
StradeFerrate Eomane,. 1 ottob. 65 500 142 - 140 - - - - - - - - - -
Obbligazioni dette......... I Inglio W 500 201 - - - - - - - - - - - -
Strade Ferrate Merid..... > 500 - - - - - - - - - - - - -
Obbl. delle SS. FF. Mer. » 500 - - - - - - - -- - - - - -
Buoni Merid. 6010 (oro).. • 500

.

-
-
- -
- - -

- - - - --

SocietàRomanadelleMI-
miere da ferro ............. a 537 50 - - 140 - - - - - - - - - -

Anglo-RomanaperPillu-
minazione a Gas......... » 500 710 - 705 - - - - - - -- - - -

Titoliprovvisoridotta... a 500 -- -- ----
--
-- -- -

Gas di Civitavecchia...... » 500 - - - - - - - - - - - - -
PioOstiense................. • 480 - - -- -- -- - - --

-
-
-
-
-

CreditoImmobdiares..... » 500 5171y2 - -- - - - - - - - - -
Comp.Fondiarir.Italiana a 250 - - - - - - -- - - - - - 220

CAMBI z.wrraan samaso CAMBI r.arrasa aamano
088ERTAzl0II

Pressijami: Rend. italiana 5 0¡O 78 05,
10, 121(2, cont.; 1307112, 10, 15,

Ancona.... 7 - -- - - Parigi...... 90 ; - - - - 17, 20 fine corr.
Bologna... 30 - - - - Ars glia.. 30 107 30 107 20 Certiilcati sul Tesoro, emiss. 1860-64,
Firenze

....

30 - - - - Lione....... 90 ) - - - - 73 85, 80, 75.
Genova

....
10 - --- - - Londra..... 90 27 33 27 81 Prestito Romano, Blount 12 07112.

Livorno
... 40 - - - - Augusta... 90 - - - - Banca Generale 570.

Milano..... 30 - - - - Vmuna..... 90 - - - -

Napoli..... 30 - - - Tueste..... 96 - -- - -
Venezia.... 36 - - - - Gre, ynið 30 k.... 21 70 21 68

lenia il s... 5 4.

B Deredato di Boras: Onoxano SANSONI. Ë I A•



GAZZETTA UFFICIALE DEL BEGNO IPITATJA - N° 201 - Lunedì, SS Luglio 1872

INTENDENEA DI FINANZA IN ROMA IHNDMzi DELLE FIBBB -

D E.

Appallo di Esalterie nella proilacia - Aniso per le seconde aste.
Dovendosi procedere alla seconda sata per l'aggindleazione dell'esereisio delle

esattorie per il quingnennio 1878-1877 ai termini della legge del 20 aprile 1871,
numero 192 (serie 26), el rende noto quanto segue
I. Nel luoghi, nei giorni e nelle ore designati nella tabella riportata in calce al

presente avviso, dinanzi alle competenti autorità saranno tenuti gli esperimenti
d'asta per il concorso all'esereizio delle esattorie nella tabella stessa indicate.
11. Glioneri, i diritti ed i doveri dell'Esattore sono quelli determinati dalla legge

del 20 aprile 1871, num. 192, dal regolamento approvato col R. decreto del 1" ot-

tobre 1871, n. 462 (serie 2·), dal Regio decreto del 7 ottobre 1871, n. 479 (serie 2*),
e dat capitoli normali approvati col decreto ministeriale del 1• ottobre 1871, nu-
mero 465 (serie 2·).
Inoltre lesattore é obblicato ad osservare i capitoli speciali che per ciascuna

esattoria siano stati deHberati.
III. L'aggiudicazione dell'esercizio della esattoria sark fatta a colui che avrà

oferto-il maggiorribasso suR'aggio sul quale verrà aperto l'incapto.
Non sono ammesse oferte di ribasso inferiori ad un centesimo di lira.
Siaddiverrà all'aggiudicazione quand'anchevisiano offerte di un solo concorrente.
IV. L'aggiudicatario rimane obbligato pel fatto stesso dell'aggiudicazione, il

comune soltanto quando sia intervenuta rapprovazione delprefetto, sentita la De-
patamiest provinciale.
V. Non possono concorrere aWasta quelli che si trovano in uno dei casi di in-

coyngstibuttå previsti dall'articolo 14 della legge del 20 aprile 1871, num. 192.
VI. Per essere ammessi all'asta devono i concorrenti, a garanzia delle loro of-

forte, svar eseguito il deposito della somma indicata neUa unita tabella, somma

la Qasier corrisponde al 2 0[0 dell'ammontare presunto delle annuali riscossioni.
VIT. Il deposito può essere effettuato in danaro o in rendita pubblica dello Stato

al valore di Iire 12 T2 per ogai 6 lire di rendita desunto dal llstinodi borsa inse-
rito nella Gazzana Ufgefage gt; Regno del giorno la luglio 1872, num. 101.
VIIL I titoli delDebito Pubblico offerti in deposito, se al portatore, devono aver

amité le cedele semestraliton ancora maturate; se nominativi, devono essere at-

tergati di cessione la bianco con firma aatentiesta da un agente di cambio o da
na notaro.

IX. 11deposito deve essere comprovato mediante prençatazione,alla Copunissione
che tiene l'asta, di regolare quietanza della cassa del omune, diquella deBapro-
vincia, o della Tesoreria governativa. - Chiama l'asta i depositi htti a garanzia
della me desima sono imfaediatamente restitalli,per online di chi presiede l'asta,
eccettuato quello dell'aggiudicatario.
I. Nei 30 giorni da q,sello in eni gli sarà notinesta l'approvazione den'aggiudi-

cazione, Iaggiudicatario, sotto pena di soggineere agli efetti comminati dall'arti-
colo 1•dei capitolinormaliapprovati con decrete Ministeriale del 1•ottobre 1871,
n. 403 (serie 2=), dovrà presentarenel preciso ammontare sotto indicato la canzione
definitiva in beni stabili o in rendita pubblica itaUana ai termini e nei anodi sta-
biliti dall'art. 17 della legge del O aprile 1871 e dall'ardeolo 19delregolamento
approvato con R. decreto del 1• ottobre stessa anno, a. 402 (eerie 96), salve som.
pre l'effetto dell'articolo 18 della legge stessa.
XI. Le oferte per altra persona nominata devono accompagnarsi da regolare

procura, e quando si ogra per persons da dIchiarare, la dieltfarazione si fa alfatto
della aggiudicazione, e si accetta regolarmente dal dichiarato entro 28 ore eel ri-
tenersi obbligato il dichiarante che fece e garanti Poferta, sia che l'accettazione
non avvenga nel tempo prescritto, sia che ja perseasdichiarata si trevlinalaane
dei casi di incompatibilitå previstidaB'ardeolo 14)¾ legge.
III. Con avviso separato, amsso nella,aals ovp.gath teasta fasta, s'indiebera,

secondo che prescrive l'articolo 10 del regolamento, se l'asta ha laogo a emndels
vergine o per oferte segrete.
IIIL Le speso d'asta, del contratto e della esusione saranno a carico dell'ag•

giudicatario, tenuto conto però che a termini delfarticolo W deBa legge del W
aprile 1871 Eono esenti dalle tasse di bollo e ¡l! registro gli atti prelimInsri del
procedimento d'asta, i verbalf di deliberamento,gli atti iÍi canzione ed i contratti
di esattoria.

XIV. Per tutte le altre condizioni non indicate in questo avviso sono visibili
presso l'Intendenza di finanza, l'Agenzia. deBe imposte direkte, a la Segreteria
comunale nelle ore d uflicio, la legge, B regola-Bato, i dooreti, e&iempitolimormaB
di sopra citati, non clie i capitoli speciali ch4 slang sta‡i deliberati.

ESATTORIE COMUNI GIORNO CO31UNE

compresi mese ed ora e locale

nel distretto in cui si apre in cui

si pongono all'asta di ciascuna esattoria 1asta ei tiene I asta e

.68 ©25 enonseesso

OIrcondarle di Roma.

della provinela di Pesoro e Urbino

AVVIß0 D'ASTA.
Doveadost preyredere all'appalto per la riscossione del dazio consumo governa
tiro nel comune eldaso di Fsao, si rende pubblicamente moto quanto segue:
1. L'appalto avrà lanomincismente cpl 1• aattEmbre 1812e sarà duraturo a tutto

B $1 decembre 1516.
A L'appaltatore dovrà provvedere anche alla riscossione nel con-ne appaltato

deHe addisionaH e del anzl comunali, dividepdo col mantelple 10 SPOSO, 8000840 Î
proventi rippettivi, comforme alle prescrizioni del regolµnento generale dei dazi
interni di consamo, approvato con Realo decreto 5 agosto 1810, a• E810 e del
capitoH d'onere.
8. R eamone annae pel comune di Fane 4 dL lire trentatremilg (L. 85þ00).
4. L'inennto si fsrà per messo di oferte selgete, presso questa Intendenza di

tasass, nel modi stabiliti dal regels-eate apptevate col R. deereto E gennaio
18l0, n•Msprpade l'asta alle ora dodlei meridisse del giorno 7 agosto 1872.
A Chiunque intenia concorrere sH'appalto, dovrà naire alla scheda d'oferta la

prova d'aver depositate a garanzia della medesima nella Tesoreria provinciale
ans samma eguale al testo del ennone aanno attribuito, per l'appalto.
6. L'oferente dovrà inoltre indicare nella sabeds H domicilio da lui elettonel)s

eitt4 espoleoso della proviaala. Non si terrà alcun conto deHe oferte fatte per
personed4 seminare
T. Presso l'Intendenza di Anansa sarannq ostensibili i capitoli d'onere.
8. La scheds conteneste H minimo presso di aggiudicazione sarà dal Ministere

delle Fisanse invista siflatendenza di Pesaros
9. Facendosi luoge all'aggiudienzione, si pubblieberå H egrrispon4ente avviso,

sesgenio col giorno Ragosto p. Y, aHe ore dodici merldfane, 11 periododi tempo
per le aKatt.dei Textesiale, a termiqi dell'articolo M del regolamento succitato
Qualers vengano in tempo utile presentate oferte d'aumento ammissibili, a ter-
mini deB'articolo M del regelsmento stesso, si pubblicherå 1377iso pel nuovo in-
esnto dsAenerst il 3Wagesto 1874 aHe ore dodici meridiane col metodo delfestin-
sione deDe.esadêþr.
10. Seguita Paggiudiessione definitiva, al procede aBa stipalazione del contratto

a terminiideB'articole 6 deLespitoli d'onere.
11. In dennitiva.spprovaziope deH'agdadicaziene a riservata al Ministero delle

Finaaze, medisate decreto da registrarsi alla Cortg dei Conti, salvi gli effetti
denartieslo es dal preeltato regolamente.·
Il prpsenta syvise angh pubblieAto,in questa città,.nei espiluoghi di elreondario

di questa yrprimeia, açBa desasua Uhleish de; Regno, e nella Gazzetta Pesarese
aalle quale si ihano le insersioni legaB per quests provincia.
' Date a Pesaro, li 16 Juglio 1812.
ggt LTetem(ente: DALLA ZUANNA.

II.tribunale di con delibera-
sieme del einaue miHe ottoeento
settantadue ha alla Direzione
del Debito Pabblico del o d'Italia
41ntestare a Caterina GI del fuAn-
nunslato B certiBeato di rendita leerltto

ore Ann M ëa
80Ii0 Leras del B.ni Fien.r.x, proe.

SOCIETÄ ROMANA Wi7
deRe miniere di ferro e sue lavorestosi,

nadici antimeridianoavrà Isogonella sala
dellaCameradieommerefopostainplazza
Ara Coeli, aum. 11, l'adumassa e.
Tiene rammentato il depo-
sito di cinque azioni presso l'ofli-
cio eentrale in piazza di S.Andrea della
V am. 91, per averediritto dinter-

Oräine del giorno.
1. Comunicazione in ordine al fondo

deue mole civiche.
2. Rapporto dei sindatatori.
& Estoits del bDancios tutto l'altimo

anno soetale.
4. Autorizzazione per stipulare H re-

golamento con la BäneaRomana.
R segr. del ConsigBo Generale.

Domanco avv. Brproxx.

BANCA DEL POPOLO. BMS

Bi dennneia agli efetti delfart. 168
del Codice di commercio che gH statuti
modineati di detts Società anealma sono

taro derentino ser Stefano Tommasi in

di detts Banca è derolata al Consiglio

rappresentata dal sottomerltto.
Brense,dalla sede deRaDirezione Gene-

rale li . . .
B direttore Generale

E.Amment.

BANOA DI IÆ0CO DIFFIDAMEff0. SMS

Agovata con llegio Decreto 6 maggio 1872 i raggia otovanns mattista ra antons.
aselere del tribunale civile e correzie•

Aiterping.dbil‡ is,1aygtene i signoriaalonistimer ilverpamentó del &•do. naled'Ivres,eseendo to dal

A20s.
. . . . .

Agile.
. . . . .

12 agosto, ore 10ant. Id. 4
,, p. 100 10600 1770 210 81 81 Seosso e non econso dme di L. 50 sa eissema deDe azioni, da eseguirsi dal il al 81 luglio corrente: svimeol

AngaBlara . . . Anguillara . . . 10 Id. Id. 3
,, p. 100 46870 Tlóð 95) BL M Id.a In I.eedie, premio la¾ di Ilecos' miita M 50 mm wtta sul

Armou
.

. . . .
Arnoli

. . . . .
12 14. Id. 8

, p. 100 15000 2050 810 81 81 I d.
,, pµmpo,Is di Qredito ValtalUngen- Laccini Mottana e C. Gran Libro del Debito Pabblico dela

CantalapoBardella CantalupoBardella Id. Id. 8
,, p. 100 7170 1190 140 No si 14

, mamme, presso Franeseeo Grisi e C. gno d'Italia, certineato n. s ano
Canterano.

.
.

.
Canterano. . .

.

8
, p. O 1

BÎ BÎ Seonso e nÔn scosep . smaa,presso plego Meategazza e C. In es ta,-vincolatand
HS to andolfo

.
112 Id. Id. 3

,, p. 100 27870 4680 656 81 81 Ig, ,
M $•4 M anciere so B ale à in

Cave. . . . . .
Cave.

. . . .
.) 14. Id. 5 ,p.100 28110 4810 j 585

.
3MB MDIREZIONE- contabilità che

Civita Lavlata. . Civita Lavinia
. .

I T Id. Id. 3
,, p. 100 4T910 RPG 92s BÎ S¶ aen..a a en. .en..a a 19.ant..y. ..li

Flamo
.
. . . . Fiano . . . . . 10 Id. Id. 5

, p. 100 :¾560 66:D TUD 81 81 Id. sercizio di sue

sw•,; : : o*.w,:..; : : 11 11 s ::: a ::: a i i 11 Comune di ShaigagIta ,,ggt•g-,.g•,, •-t--l
Harano.

. . . . Marano. . .
. .12 Id. Id. & ,p.100 9050 1520 180 termineemodistabHiti lo

I:iiin.ka : : ÌÍ¾i¾iiavid : :
*° U U " 0° a. eso se..... g ..... AVIISO D'ASTA gr la delaitiva mileulose dimi stabili f' "''"¾***°2.¾ itigh

Monte Libretti. .
Monte Libretti.

.
Id. Id. 3

, p. 100 40170 6730 800 81 81 Id I' su' h '

Monte Rotondo. . Nonte Rotondo
. 7 Id. Id. 2 50 p. 100 79530 13200 1500

,,
.Ê A AAÊN•I -a ),Ê - Ivrea, 18 luglio 1872.

Montgo Romano. Montorio Romano. 10 Id. 14
e Ër c1 12890 8100 260 SÎ 81 Seosso e son eeoene Bi famegebe in, è stata presentata, alfaŒsio della Commissione Gmsma Gio, proe, capo.

Merieone
. . . .

Moricone . . . . 7 Id. Id. i 56 p. 100 12210 12000 210 81 $1 14. Amministratrice Gheraydi un'oßerta di aumento del ventesimo sul
Naµamo . . . .

Nazzano
. . . .

12 14. Id 3
er

100 16710 2800 330
. ,, e presso di lire 256,014 qasÏe een atto el 1• eorrente era stata aggiudicata la

O ano. Olevano . . 10 Id. Id. 6
,, p. 100 BildB 5180 415 81 Si Id. alla,semma APlize ABBßiO eteentesimi ðØ da pàsrsi nel daodi ammessi nel detto Sideduce spubblicanotizia qualmente

Ori 14
.

.
.

. Orlolo . . . . . 12 Id. Id. 6
, p. 100 16833 2870 335 81 81 Id. atto diagglaileszigag essis ig gapate at Ifre 104000 engro Paano oorrente, ed in PiH.mo tribunale civile ocorrezionale di

Piseismo
. . . . . ,

Piscismo
. . .

Id. 14. 7
, p. 100 18980 2500 295 81 81 Id usato al resto in tre rate amane acadibili in fine degli sual 1875-7&.75 Genova sano instanze delk n141eolò

erto A o 1 0 1 e 145592B#¾eem edel cinque per cento liberi da
P e o

ces di Paps. Rocca di Papa. . Id. Id
, . 100 36700 16170 730 Si St Id. Nel giorno 7 del o agos alle ore 11 antimer•diane avrà luogo pertanto ha emaasto sotto la data del 6 ag

e 6 per Io com. nel palazzo avanti al e daco presidente deBa suddetta Commissione, o 1872 ga ato decreto:

I$ Î " i: Ìœ eÎÏË iÎ$ 1Ñ Ë JÎl I$ 'Ja*** Teol. 4 liendadaincant010K 14 4elimitiva aggiudicazione dei beni su- edta à & r

VaHe Pietra. . .
Valle Pietra.

. . 12 Id. Id 6
, p. 100 6820 1060 125 81 (Si Id.

Ilinemato sarà tenato col metodo deRa estinzione deHe candele, osservate le Aa e del
Oircondario di Olvitavecchia, formalità prescritte dal regolamento di contabBità dello Stato, approvato con Debito Pubblico ad operare la conver -

his ecei.
. . 12 agosto, ore 10 ant. Ida 3 Seosso e non soosso

m

fa I rannan o do ine
Nanzians . Manziana . . . 12 Id. Id. 3

, p. 100 22610 3820 450 Si SI Id. stato giA oferto in grasp 4LT#ntesime popra quello o‡tenuto nel primo incanto e da at irsi e consegnarsiunapere
Monte Romano . Monte Romano. . 7 Id. Id. 3

,, p. 100 MTOD 17150 1090 Si lii Id. da doversi pagare neitmoile termini superiormente indicati; avvertendosi che in seumo ai ricorrentifratello e soyellaPa-
Tolth.

.
. . . Tolta. . . . . . Id. Id. 3

, p. 100 79310 13270 1580 81 gi Id detto presso non bicompreso ff valore del bestiame, delle soorte morte, e delle 1872.Ireg altre cose m#bgegiptþaji agi fondi, che saranno valutate a stima diperiti e ver-
6 r ê

ranno pagate dau'aeµigen‡e oltre al presso di aggiudicazione. Yleecancelliere.
Greendario di Frosinene. Ja oferte in aumento non potranno essere inferiori a lire 100 per ciasenna. Tanto si deduce in conformità.dello

Si RTrerte,inoltrikkhakkggiudiessione deñaitiva avrà lango anche quando non Id oni di eni nel to

17 agopto, oe 10ant. hh 1

SI SI Seonso enn am

is e r concorrenti Paggiudiensione e?'" a Tate &g deere¾ 8 bre

Beaco . . Bauco . . . Id Id. 3 5Î) p. 100 29740 9900 500 81 81 Id. I conoorrenti per essere ammessi sio dorranno presentare un certineato G. R Baarrra saat; proc. Gaarraagt.Ceceaào . . . .
Ceccano.

. . . . Id. Id. &
, p. 100 39820 6600 795 Si si Id. di avere preventivamente depositato nella locale Cassa di Risparado la somma a)56

Filettlao . . . . Filettino . . . . 12 Id. Id. 6
,, p. 100 12610 2180 250 No No

e di lire SESOS a cauzione tanto Ael contratto, quanto delle spese poste a carico del-
Frysinone. . . . Frosinone.. . . . 7 Id. Id. 250p.100 105510 29890 2110 Si si Seonsoenomacesso Imairena

. .

20' 113380 BÎ SÎ Seosso e non seosse Il dette deposito potgå farsi per lametà in numerario o in buoni della Banea ESTRATTODI DECRETO.

Monte S. ÔiovannÏ Monte S.Giovanni 10 Id. Id. 2
,, p. 100 48240 8130 960 Si B) Id. Nazionale, e per Taltrg metà in titoli del Debito PubbH9e da valutarsi al corso & (2• pybblicazions).

Io . . . . . Piglio . . . . . 12 Id. Id. 6 ,p.100 29130 4920 580 81 01 Id. Borsainer-a:deRisl¾iistinopabbHostorgélAGäsihttaa¾elaledellapra Siavvisa,chela MarlaConsiga
rno. . . . . Piperno . . . . 7 Id. Id. 3

, p. 100 109460 18120 2185
n is y AMM alN del di Chiaramanti vedeva del

.
. . . . p . . . . . 10 8

, 5 1 0 BL SÎ Ig Ilagglúdiálistomè alatenderã seguita in tutto µanto non sia stato speelileste rl H Carlo e ger B

Vico .
I

- Vico . . .
i
. . 12 Id Id. 3 Ñ. 100 16850 2590 30 No Xe .

nel pressatt avviso eeR'ebbHgó deIFealervanzadet espitolato stsþilito dallaCe tinali ol domand ento

OIreenderle di Venetri. Ênálta t e eaal zu

. . . . CB isno
. . . . 7 agosto, re 10 ant. kla Ced

1
Seosso e a aconso ipo chianitie

h¾ nnelleore d'ufEclo. If (il e civile o corre-Iomale
. . .

. Gorga . . . . . 12 Id. Id. 5
, p. 100 10640 1790 210 No No Commissione Amministratrice deR'Opere PiaGAerardi. di Saskari, 1 can suo deereto del

co . . .
Montelanico . . . 7 Id. Id. 6

, p. 100 22220 13730 440 81 Si Seosso e non scosso L.È)SSyl(I. TI marzo 1875 dichiar quellamal-
. .

Norma
. .

.
.

. 10 Id. Id. 3
, p. 100 33830 5660 67ö 81 Bi Id. y , leverla, ed in pari Isrsfla re-

V lletri.
. . . .

Venetri.
.
. . . Id. Id. 1 50 p. 100 214361 41330 4885 No , , gyggg 49 co 4

buen ehe
8 o 1

Cireendario di Viterbo. osta 7

y nel abb

à iever saan nin Tever 12 agosto,o e10ant. Fa's e 2 21609 4 0 Si S Soosso p non soosse Isola me dom to e ne legal o

B
. . . . . . . . . 1

1 1 a

e an
a Šssaari, addk Testidae sprile

i Mante. . o di Monte. 12 Id. Id. 3
, p 100 16210 2740 320

,
y ,

L'asta seguirá col della estiasione delle esadele,glastale IlCancelliere del Tribaanle
. .

. C o . . . Id. Id. a
,, p. 100 17450 2940 315

,,
y . scrittretal regolamente ato; ed i lanrislaggiudioheranno a chi omfrà ilmag- yC4r

.
.

. . Corch o. . .
. Id. Id. 3

,, p. 100 22560 3790 450
. • sr giore ribsene sg pommes diþr.e 4%

Pabbrica . . . .
Fabbrica

. . . . Id. Id. 3
, p. 100 19140 3220 380 SI SI Soonso e non scosso Per essert 8--0580 SUSBÊB El A0Tri prOdBITO:

arnese . . . . arnese . . .

g
" 1.UA certhianda ñŒmoralita rilamelate inte-poliroselmo sil'inesatodaHan‡orità ESTR&TTODIDECRETO.

G 8.Lorenso. Gro e B. Lorenzo Id. Id. 2 A p. 100 2E730 3850 450
,, , ,

del luogo di domicilio dei concorrenti;
i. . . . . . Nepi. . . . . . 10 Id. Id. 2

,, p. 100 52160 8780 1010
e 2. Ua-sttestato di un lagegneretonfermato dall'antáritäpolitica leenle, Bquale

. . . . . Omano . .
.

. . 12 Id. Id. 3
,, p. 100 9430 4600 1&3 SÎ BÎ Seosso e non acosso sia stato r11aaelate da non più di sei mesi, ed assiebri che l'asppta o Impersona

Soriano.
. . . .

Soriano.
. . . . 10 Id. Id. 2

,, p.100 33270 5730 GGO No o ,
da sppgitarat. stero,

Valentano. . . ,
Valentano.

. . .
Id. Id. a

, p. 100 29220 79è0 685 81 st Scosso e non sousso A garansia deR'asta dovrà.faralB.deposito di lire2000 tn valuta legaleodin ear- Autorissa B ricorrente conteGiu
Viterbo. . . . .

Viterbo.
. . . . 7 Id. Id. 1

, p. 100 360180 61640 7205 No N tone deno Stato 4 re di Borça secondo l'ultipso listino. Igeggi dimCastel n 4

Roma, 18 lugUo 18T2 * Ar finissiente Il termin utile per Poterta del ribassö non inferiore aÌ Texteshmo del presso tarit del fa b aet Besli cars
E. B A 88 A NO. 4 acadra col mezzodi det giaras 18 agosto P. V. binieri V o 1• Guido, a

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALI . swer n a,,,,,,,...-. ...""a"¿ J '°.es.».. insa ...
Eisendo stata efettuata la stampa del Processo verhale delfagunanza generale che sia access ipoteca nel fondo de-

ordinaria tengta in Firenze li 26 giugno p. p., i signori azionisti potranno procu
G. dott.VISTOLI* scritto fa ricorso Fasslearazione del-

rad 11 verbale stesso: DIREZIONE GENERALE . .. .

" --*•• * "'"'"•

NAlla Direzione Generale della società, in Firenze, piazza veechia Santa Maria ES o ECRETO. NEanciaML 800 iM-a
Acátregiugno au presidente

A Roma, presso failielo della Società, piazza San Carlo al Corso, n• 439-A V B O* Con deereto del triimaale civile di n he o $105 Bamo L
A Biem presso Puflicio della Società. La si ora Cordero Teresa vedova Colls fu Carlo Giscin ondeiliata a T Torino del28 o ulthmo acorso sidi cartella del Dehl Pubblico algorte-
A ir presso i signori Rodocanacchi f. e C., banchieri enee eMu el d

mrri o e rti n oe e t edell renditt u PROVVEDIMENTO.
lug titoli il primo emesso dal ede di Torino il 15 a. s. e sotto il n• 488, Ce faGiorgio vedova Michele Schi quale fu od ta o ritrovsts. (1• pubNicazione)Il Ihrellore Gale:al¢ ceas Direzione Generale il 15 detto col SŒi, fece istmass per e r o o chloEch 8538 In fede: Cova GIOTANNUM. Ogg TygdimentO rim0 ŽUglig ggr-

Û. DE MARTINO. Si di ida perciò il pubblico di non attribuire alcun y lore si titoli sopra speci- Behimelli M Domenieo, residento la rente e tribumsle el ee correzionale

en e en o p o lp rtan le d e e or&e
orix

o
DEPOSITERIA URBANA

en del o b im
SOCIETÀ PROMOTRICE DELL'INDUSTRIA NAZIONg sit

2, is ingi 822 eË de Si fa not u oo e nel orno o

Per difetto di numero nella s

Œ INeo
ente mese, Tassemblea generale

novamente con ta p rno di vedi agosto prossimo ne11a sua sede,
e i 11

1•Relazione della Direzione sullo stato finanziario della Societù. " Lappaltatore dovrá eleggere itsuo domicilio nel luego in cui 611 Sißlicomioa ttoN 1815 ricevato dai a e 'in ito domiellio del si 3190 Dott. Gro. Luszexami.2" Deliberazione sul concorso della Società alfEsposizione di Vienna. a Im appaltato, o farvisi rappresentare da un suo mandatario accettato dalla Dí¯ notai Tepgati e Torretta. Eleuterio Pa , istante degli og
3• Nomina di un consigliere. rezione ,, gmsta l'art. 5 del capitolato 20 ottobre 187L Si innerlace mots in ademph op i orati a carico di Giovannt FEA ENRICO, Gerente.

Torino, 11 19 luglio 1872. Avellino, li 20 luglio 1872- mento del todalla legge e dal re- copie delPavviso dalsottoscritto
35g Per la dena Prefeunra golamento a Debito Pubbuco, a forma di legge li 20 luglio 1872. ROMA -Tipograin Easo: Borra

La Direzione. 3580 Il Segretario Delegato: 0. PRATO. Torino, il 17 luglio 1875. 3568 86¾ Purrao Fioccur, useiere. Via de'Luccheg i.


